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Fig.2 - Pianta di Varese con l’indicazione delle sei porte di accesso al Borgo. R. Tadini, Varese com’era, 1987, p.30 

 

 
Fig. 3 - I confini del Comune di Varese nel 1928. R. Tadini, Varese com’era, 1987, p.65 
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Varese è prevalentemente verde con gli spazi interstiziali fra i singoli borghi costituiti tuttora da grandi aree 

verdi, e perché è costellata da ville e dai loro sontuosi giardini, edificate prima dall’aristocrazia milanese e 

poi dalla borghesia industriale. Nella prima metà del '700 le castellanze e i rioni più ambiti si popolarono di 

ville prestigiose, con l'avvento di Francesco d'Este, che non si comportò come un vero feudatario e governò 

in modo saggio introducendo alcune novità tra cui il modello del giardino alla francese, che fu in breve 

adottato da altri proprietari di ville e giardini. Il complesso paesaggio verde di Varese iniziò a mutare il 

proprio volto in modo radicale. Fu così che l'antico spazio agricolo fra i territori inclusi tra borgo e castellanze 

si riempì gradualmente di verde ornamentale, che nel corso dell'ottocento, venne non solo ampliato ma 

anche trasformato in senso sia architettonico sia qualitativo in relazione alle nuove tendenze romantiche 

dell'arte dei giardini. Queste ricche ville fuori porta, insieme ai giardini Estensi, infatti, con i loro immensi 

parchi e giardini cominciarono ad arricchire i vuoti tra i vari centri facendo da unione tra di essi e creando un 

panorama, di giardini e parchi, unico, per cui Varese, in epoca più tarda ha conquistato l'appellativo di 

"Varese città giardino". 

Fu il filosofo urbanista Ebenezer-Howard che ad inizio '900 coniò il modello della "città giardino". Essa 

rappresentava un modello spaziale, che prevedeva sia la creazione di un centro urbano principale collegato 

ad altri centri minori sia la grande concentrazione di parchi pubblici e privati. La storia di Varese ci dimostra i 

punti di vicinanza con il pensiero di Ebenezer Howard ed ancora oggi si può considerare un pregevole 

esempio di città giardino policentrica anche per l'effettiva vivibilità. Le ville e gli immensi giardini che erano 

stati costruiti dai nobili milanesi nel corso dell'ottocento, odiernamente sono state acquistate dal Comune e 

sono state trasformate in parchi e giardini pubblici, creando un patrimonio verde invidiabile anche alle più 

belle città europee. 

La città di Varese pur vicina al capoluogo della Lombardia è riuscita a non farsi inglobare come una qualsiasi 

città satellite di Milano ma è diventata una città dotata di servizi per le necessità della sua popolazione, ben 

collegata alla metropoli, ma lontana dal suo caos. I varesini sono orgogliosi che i cugini milanesi nei week-

end possano chiedere asilo alla loro città alla ricerca di verde e di aria pulita. Al contempo Varese non 

rappresenta più come forse nell'ottocento la verde "dependance" dei signori di Milano, ma è riuscita a 

mantenere una propria identità forte sapendosi svincolare dalla sudditanza della metropoli, pur sfruttandone 

la vicinanza.  

 

 
Fig. 4 - Vista della città dominata da Campo dei Fiori e dal Sacro Monte 
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Giungendo in autostrada da Milano si vede il profilo di Varese scendere dalla montagna fino a cadere nel 

lago. La città è dominata dall'alto dalla montagna del Campo dei Fiori, coronata dal borgo di Santa Maria del 

Monte conosciuto come Sacromonte, e scivola dolcemente verso il suo lago, da cui origina. 

Le prime nozioni di storia a geografia locali impartite a scuola che i varesini ricordano, riguardano gli 

insediamenti palafitticoli sul lago di cui si ha esposizione nel museo archeologico cittadino di Villa Mirabella. 

Nel 1863 infatti sono stati ritrovati i resti di civiltà delle palafitte e grazie a questi numerosi ritrovamenti il Lago 

di Varese è divenuto nel 2011 sito dell'Unesco rientrando tra i "Siti palafitticoli preistorici dell'arco alpino" più 

importanti del mondo. 

 

 

 

 

 
Fig. 5 - Vista panoramica dal Sacro Monte 

 

 
Fig. 6 - Vista della città dal Sacro Monte 
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In Varese quindi esiste un nucleo centrale che rappresenta il punto di riferimento per tutta Varese essendo 

posto al centro rispetto agli altri piccoli colli dove sono posti i borghi minori di  Varese. Questi piccoli centri 

minori hanno le sembianze di piccoli paesini e non sono la "periferia" di Varese, ma si presentano con tutte 

le attrezzature e i confort che deve avere un paesino moderno. Come è stato detto la città si è ulteriormente 

sviluppata, al di fuori di questa cerchia, man mano accorpando piccoli nuclei ulteriori, nei tempi passati come 

si è visto autonomi: Masnago, Bobbiate, Lissago, Mustunate, San Fermo. E' interessante notare che questo 

processo è avvenuto senza tradire l'impronta originaria e che praticamente al di fuori della prima fascia di 

cerchi-centri se ne è formata una successiva, assolutamente analoga e con le stesse caratteristiche. 

La morfologia della città che è adagiata sul dolce declivio che scende dalla montagna (il Campo dei Fiori-

1140 s l m), passa per il centro storico (382 s l m) fino al lago (300 m s m) e l'orientamento verso sud sud-

ovest, favorisce una vegetazione rigogliosa. Varese offre arrivando da Milano, uno stupendo panorama: la 

bellezza di Varese sta anche nel fatto che in poco tempo si può essere in collina, al lago, in montagna. Nel 

lago si specchia il Monte Rosa, il centro storico è in sé piccolo, ma la città ha un'ampia periferia, ammantata 

di verde. Questa natura le ha fatto guadagnare l'appellativo di città-giardino o città dei giardini, in contrasto 

con la caratteristica della sua provincia che è la meno agricola della Lombardia. 

 

    
Figg. 7-8 - Immagini esemplificative della ricca vegetazione presente nei parchi cittadini 

 

Il paesaggio ricco di acque, di dolci rilievi, ma soprattutto di moltissime piante: una sterminata quantità di 

alberi, arbusti ed erbe che rivestono l'intera città e i suoi dintorni. Appare al visitatore una gran massa verde, 

tanto preponderante da nascondere in molti casi i vari nuclei abitati che costituiscono l'articolato tessuto 

urbano di Varese.  

La presenza di una copertura verde così consistente e variegata trova una spiegazione logica nella 

configurazione fisica e morfologica del terreno, ma soprattutto in un clima che si può definire di frontiera. 

Condizionato da fattori eterogenei e nello stesso tempo collegati (la vicinanza alle alpi e ai laghi) il clima di 

Varese trova una posizione intermedia tra quello tipico di montagna e quello della pianura. L'escursione 

termica non è eccessiva, la piovosità è irregolare ma magicamente congeniale allo sviluppo di una 

vegetazione tanto differenziata quanto si può riscontrare oggi. 
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Varese inoltre non presenta quelle orrende periferie, senza una connotazione identitaria, che si sono 

sviluppate per successive aggiunte di edifici, normalmente commerciali, uno dopo l'altro in sequenze casuali. 

Resta evidente però che lo schema insediativo che ha costruito Varese si è conservato anche se 

profondamente mutato, come dimensioni, rispetto all'impronta che aveva originariamente, poiché diverse 

altre formazioni urbane appaiono tuttora all'interno della propria fisionomia e risultano forti anche se 

comunque relazionate al centro. Il processo espansivo avvenuto, con la determinazione di nuovi confini, 

diversi da quelli tradizionali, dovuti dalla creazione di nuovi insediamenti derivati dai diversi settori di 

specializzazione economico-industriale e terziaria e alla crescita di molte aree sulla base di un'autonoma 

capacità di attrazione di popolazione, non hanno sconvolto la struttura policentrica originaria della città. 

Nel corso del tempo, comunque, il centro di Varese ha acquisito elementi di vivibilità tali che gli hanno 

permesso di elevarsi ad essere nucleo portante della comunità varesina. Oltre alla bellezza e al valore 

storico e artistico di un luogo che diviene di riferimento, lo scopo che si deve perseguire per poter 

riqualificare uno spazio arricchendolo nella capacità di suscitare interesse ad essere vissuto è quello di 

modellarsi sull'identità e le esigenze dei cittadini per migliorarne la qualità della vita. Il centro di Varese vive 

proprio su questo: sulla sua vivibilità come risultante di uno sviluppo urbanistico che non tradisca l'originaria 

caratteristica, attraverso la restituzione di funzioni e sovrastrutture alle aree che nel tempo l'hanno perduta,  

senza  sovrapposizioni , e che si affianchino idealmente alle sue splendide aree verdi. 

 

 
Fig. 9 - Vista dei Giardini Estensi 

 

L'icona della città, sulle pubblicazioni promozionali, sono i Giardini Estensi: rappresentano 

contemporaneamente l'immagine storica e il primo luogo da mostrare agli ospiti, prima ancora del lago, del 

Sacro Monte, anche per l'ubicazione centrale. Per i varesini i giardini rappresentano un dono che la natura 

ha voluto regalare a questo lembo di terra, ne sono felici fruitori. Nella parte bassa le mamme e i nonni con i 

bambini in età pre-scolare, nella parte collinare, nelle zone boschive  "all'inglese" generazioni di varesini 

sono cresciuti, nel piazzale sterrato dietro l'edificio i ragazzi  giocano a calcio. Il centro di Varese in questa 

porzione è totalmente percorribile a piedi in pochi minuti in quanto piccola rispetto alle grandi città, ma  

vivibile per la completezza dei suoi servizi.  



 7

 
Fig. 10 - Piazza Monte Grappa nel centro di Varese

           

 

 

 

 

 

         Fig. 11 - Piazza della Repubblica 

 

Uno dei simboli del centro in quanto punto di maggiore ritrovo dei giovani e di tutti i cittadini è rappresentato 

da piazza Monte Grappa, poco distante dai Giardini Estensi, e sulla stessa direttrice di Piazza della 

Repubblica, ove ha sede il nostro concorso. 

Arricchire il centro, luogo socialmente attivo e amato dai suoi fruitori e da tutta la comunità varesina, di un 

nuovo polo che possa suggerire e diversificare proposte culturali e ricreative, restituendo alla popolazione 

edifici di cui si era perso il significato, rappresenta fornire alla città e a chi la vive sovrastrutture e funzioni 

che la popolazione del ventunesimo secolo esige.  

Nella città giardino di Varese ridisegnare una porzione di città non costituisce un intervento settoriale e fine a 

se stesso, ma contribuisce in quanto elemento strutturale di un piano, alla ridefinizione dell'"urbanità". Il 

sistema del verde urbano rappresenta uno dei temi oltre che dei materiali che hanno dato connotazione e 

identità a Varese. Così la riqualificazione di parti della città sia in termini morfologici che prestazionali non 

può che misurarsi con un modello forte legato ai parchi e al suo verde. Lo studio contemporaneo per piazza 

della Repubblica affonda le sue radici nella cultura cittadina, tale che diventi conferma oggi e traccia per il 

futuro.  
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Filosofia progettuale 
A seguito di approfondite ricerche e sopralluoghi 

sulla città abbiamo constatato come risulti 

fondamentale il rapporto tra paesaggio e 

costruito: un legame così forte che ha portato 

alla descrizione e definizione di “Varese Città 

Giardino”. 

 

E’ da questa precisa immagine che nasce la 

traccia fondativa per lo sviluppo e lo svolgimento 

del tema progettuale proposto dal concorso: 

ridisegnare uno spazio centrale fortemente in 

crisi a causa di un intervento violento che ne ha 

compromesso fortemente le potenzialità 

lasciandolo privo di qualsiasi identità. 

 

Pensare alla piazza come ad un parco urbano contemporaneo ha consentito di sviluppare nel progetto una 

sequenza di elementi naturali di misura, partizione ed equilibrio, da porre compositivamente in relazione tra 

vuoto e costruito rispetto a precisi rapporti fra di  loro. 

Gli elementi di maggiore carattere sono costituiti da alte quinte verdi che alludono e ricordano 

metaforicamente le tipiche siepi disegnate dei giardini all’italiana (ma in versione gigante, superiori ai dieci 

metri di altezza). Una partitura compositiva astratta che perimetra, filtra e protegge, consente di modulare 

tutti gli elementi presenti all’interno e all’esterno della piazza creando una nuova morfologia di paesaggio. 

 
Figg. 12-13 - Primi schizzi di progetto 
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Riportare la natura al centro della città attraverso sistemi di supporto e tecniche botaniche in grado di 

consentire un impatto vegetale monumentale nonostante la superficie a disposizione sia costituita da una 

estesa piastra di cemento. 

Gli elementi naturali si connettono con nuove proposte che rappresentano le strategie di miglioramento e 

rigenerazione identitaria, funzionale sociale e culturale del luogo. 

L’area del Monumento ai Caduti, la Piazza centrale, la ex Caserma (strategicamente trasformata in 

Biblioteca) e il Centro Commerciale vengono affiancati e arricchiti di nuovi elementi semantici. 

Il Giardino letterario crea un luogo di riflessione e riposo all’ombra di un boschetto di fronte alla Biblioteca 

sulla quale è proposto un innesto architettonico contemporaneo sviluppato su due lati del lotto che 

configurano l’immagine del nuovo Chiostro reinterpretato. 

Il Padiglione eventi e spettacoli di fronte al centro commerciale conferisce alla piazza una dimensione 

prospettica ed architettonica ritrovata e consente utilizzi dinamici e di rivitalizzazione del luogo. 

Lo Skate Park, cerniera tra i due ambiti di trasformazione, introduce una presenza sportiva e di tendenza in 

forte espansione anche a Varese. 

 

 
Fig. 14 - Schizzo di progetto con primi elementi di individuazione delle funzioni proposte 

 

Si ritiene che le soluzioni progettuali proposte possano valorizzare 

la grande superficie libera, un ''Ottavo Parco'', lasciato totalmente 

a disposizione delle persone che lo vivranno, in una nuova versione 

chiaramente riferita ai valori maggiormente radicati nella storia e nel 

tessuto della città.   
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Descrizione del progetto 

 

1. La Grande Quinta Verde 

Pareti costruite da velature di verde naturale, 

alte circa dodici metri, rappresentano uno degli 

elementi principali del progetto.  

Le pareti sono costituite da reti metalliche 

sorrette da montanti spaziati in acciaio. Il verde 

leggero arrampicato ed espanso protegge e 

valorizza l'insieme della scena urbana da 

riqualificare. La velatura vegetale si può cogliere 

piacevolmente dall'esterno e dall'interno.  

Essa consente di delimitare lo spazio scenico - 

urbano permettendone la piena percezione, 

esaltandone la bellezza e creando molteplici 

occasioni in cui si possano sviluppare i momenti 

della vita pubblica e in cui possano emergere 

nuovi scenari.   Fig. 15 - Esempio d quinta verde 

 

 

 

 
 Fig. 16 - Vista delle quinte verdi che cingono la piazza centrale 
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Fig. 17 - Vista delle grandi quinte verdi    Fig. 18 - Particolare rete metallica 

 

 

La superficie verde verticale suggerisce prospettive e coni visivi, svela e protegge, amplifica, limita e 

contiene una vasta gamma di suggestioni da valorizzare a cui concorre il sofisticato sistema di illuminazione 

a basso consumo, pensato per consentire vari assetti luminosi capaci di creare effetti e scene a seconda 

dell'utilizzo. 

 

 

 
Fig. 19 - Planivolumetrico con individuazione delle quinte verdi 
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2. La piazza centrale 

Il mantenimento dell'asse principale tra l'accesso dal fronte cittadino e il Monumento ai Caduti rappresenta 

un punto importante della proposta progettuale. 

La piazza centrale resta pavimentata in pietra e completamente libera ed agibile al transito pedonale, 

utilizzabile su tutta la sua superficie perle attività ritenute compatibili con il contesto. 

 

 
Fig. 20 - Planivolumetrico che evidenzia il grande vuoto costituito dalla Piazza Centrale 

 

La conferma di questa porzione centrale corrisponde alla volontà di sottolineare l’importanza di mantenere il 

maggiore “vuoto urbano” del centro in una modulazione nuova anche rispetto al recupero della vecchia 

caserma che sarà trasformata in Biblioteca e Polo Culturale. 

 

 
Figg. 21 - Vista ''invernale'' della piazza 
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I grandi fori di aerazione circolari (due) vengono rivestiti con anelli modulari in cotto montati su una struttura 

in acciaio alta cinque metri con protezione interna anticaduta.  

Così modificati vengono proposti e si presentano come elementi che suggeriscono, con una citazione 

monumentale, l'attività tuttora in svolgimento del parcheggio ipogeo, valorizzati da uno specifico sistema di 

illuminazione. 

Mediante l’utilizzo degli stessi elementi in cotto vengono rivestiti i corpi scale e ascensori del parcheggio per 

ottenere un miglioramento estetico del corpo esistente ed una più consona valorizzazione del podio del 

Monumento ai Caduti che si conferma baricentro dell’intera composizione urbana. 

Anche la pavimentazione di questa ridotta porzione sopraelevata rispetto alla piazza sottostante avrà un 

ridisegno più controllato nelle geometrie e nei materiali. 

 

 
Fig. 22 - Vista del rivestimento dei grandi fori circolari di aerazione       Fig. 23 - Elementi modulari in cotto 
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3. Il giardino letterario 

Nel processo di trasformazione di piazza della Repubblica risulta certamente fondamentale il recupero della 

ex Caserma in Biblioteca e Centro Culturale. 

Non solo la riqualificazione architettonica dell’immobile militare, che costituisce uno dei margini del 

quadrilatero, ma la funzione che in esso si va ad insediare costituisce essa stessa elemento di grande 

spicco e rilievo per il cambiamento radicale della qualità dello spazio su cui si affaccia. 

Un vero e proprio attrattore culturale capace di generare per sua vocazione e identità una trasformazione 

profonda nel tessuto urbano e sociale. 

Per consentire la totale pedonalizzazione della piazza di fronte alla Caserma, risulta necessario traslare un 

accesso al parcheggio sotterraneo sul lato prospiciente la via San Michele andando a realizzare la rampa al 

di sotto di una porzione di fabbricato. 

Per poter realizzare tale opera di notevole difficoltà tecnica, il progetto prevede di sostituire una parte 

circoscritta di fabbricato così da gestire al meglio l’operazione e creare il presupposto per il necessario 

ampliamento. 

 

La ritrovata area antistante è dedicata ai 

fruitori e ai lettori che possono trovare 

uno spazio intimo definito da gradoni in 

pietra per la seduta in relazione con 

l’edificio della Biblioteca recuperato e 

restaurato, protetto da un’ampia area 

verde con piante anche di discrete 

dimensioni tali da garantire vaste zone 

d’ombra. 

Fig. 24 - Vista dei gradoni in pietra del nuovo giardino letterario 

 

Un piccolo canale genera una superficie d’acqua che dal giardino raggiunge la base del nuovo edificio 

affiancato al manufatto storico: una addizione contemporanea diafana e semplice composta da esili elementi 

verticali che si sviluppa a completare i due lati mancanti del fabbricato che generano e concludono il chiostro 

della Biblioteca. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 25 - Vista della superficie d'acqua prospiciente l'ampliamento della biblioteca 
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4. Padiglione Eventi e Spettacoli 

Nell'area di fronte al Centro Commerciale esistente il progetto prevede l’inserimento di un'ampia struttura 

porticata con pilastri su cui è prevista una copertura piana con soprastante impianto fotovoltaico ad alto 

rendimento.  

Il soffitto del nuovo Padiglione sarà formato da lastre a specchio riflettenti per amplificare l'effetto 

spettacolare e dinamico degli eventi che vi si svolgeranno o semplicemente per seguire il movimento dei 

passanti o incuriosire i bambini.  

 

La nuova struttura inserita nel paesaggio 

urbano, per la sua forma architettonica austera e 

minimale, conferisce alla piazza una dimensione 

prospettica monumentale contrapposta a quella 

storica della Biblioteca, tale da costituire 

elemento nuovo e di pregio capace di evocare 

una dimensione identitaria chiara ed efficace 

che oggi manca totalmente. 

 

Le quinte verdi verticali che avvolgono lo spazio 

pubblico coperto con la loro superficie naturale 

consentiranno, attraverso ampi varchi liberi 

predisposti, una ottimale interazione con il 

Centro Commerciale e con lo Skate Park.          Fig. 26-27 - Viste interne del Padiglione 

 

 

Un particolare impianto fotovoltaico sulla copertura consentirà di sfruttare parte dell’energia prodotta per una 

superficie radiante a pavimento così da migliorare le possibilità di utilizzo dello spazio nel periodo più freddo. 

 

  
Fig. 28 - Vista del nuovo Padiglione Eventi e Spettacoli dalla piazza centrale 

 

Un apposito sistema di illuminazione a doppia emissione integrato sulle sommità dei pilastri perimetrali potrà 

garantire effetti di luce variabili a seconda delle tipologie di utilizzo del padiglione. 
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5. Skate park 

Inserito in posizione strategica con funzione di 

cerniera tra il sub ambito uno e il sub ambito due, 

viene proposta una superficie sportiva dedicata agli 

appassionati dello skate e non solo, sulla scia di 

una tendenza in forte ascesa.  

Infatti questi parchi vengono sempre più spesso 

inseriti in contesti urbani di particolare interesse 

socio-culturale.                                               Fig. 29 - Esempio di Skate Park 

 

 

Su un lato si sviluppa la rampa di accesso per raggiungere l'area del Monumento e l'area verde ampliata e 

definita da una sequenza scultorea di elementi verticali in acciaio corten a diverse altezze visibili dall'area del 

Teatro e lungo la via Bizzozero. 

Questa conformazione a piastra scultorea risulta opportunamente filtrata dalla grande quinta verde 

rampicante rispetto al Padiglione Eventi pur rimanendone direttamente collegata.    

 

 

 
Fig. 30  - Vista dello Skate Park e delle retrostanti quinte verdi                      Fig.31 - Particolare della struttura 
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6. Biblioteca 

 

Riorganizzazione dell’edificio della ex Caserma 

La Biblioteca contemporanea non deve essere dedicata solo al deposito per la conservazione dei 

documenti, ma è chiamata a svolgere la funzione assai complessa di luogo sociale, civile, pedagogico, 

diventando centro e laboratorio di informazione, infrastruttura della conoscenza e luogo di aggregazione 

sociale.   

Lo spazio, in particolar modo quello pubblico, è infatti chiamato ad offrire servizi culturali e occasioni di 

socializzazione che fanno della Biblioteca stessa una nuova “piazza urbana” nella quale gli individui si 

incontrano, comunicano tra loro, ritrovano e rafforzano la loro identità culturale e il senso di appartenenza a 

una comunità.  Il servizio diventa un condensatore sociale, laboratorio dell’informazione, luogo dove poter 

incontrare persone, leggere un libro o un giornale, ascoltare e fare musica, assistere a una conferenza o a 

un concerto.  

Oltre a raccogliere ed a mettere a disposizione dei propri utenti tutte le risorse documentarie, la Biblioteca 

diventa quindi lo spazio deputato ad incoraggiare approcci interdisciplinari, promuovere percorsi incrociati e 

connessioni all’insegna della promozione culturale complessiva. 

 

Negli ultimi decenni importanti trasformazioni hanno consolidato una nuova immagine del servizio:  

- La produzione tipografica mondiale è cresciuta notevolmente, con conseguente aumento dei patrimoni 

bibliotecari e della necessità di spazi rinnovati. 

- La rivoluzione di Internet ha trasformato il sistema della conservazione e trasmissione del sapere 

introducendo nuovi scenari informatici ed imponendo importanti rinnovamenti sia in termini di 

organizzazioni spaziali che di dotazioni tecnologiche. 

- Sono accresciuti gli utenti che per varie ragioni si rivolgono alle strutture bibliotecarie. 

- L’aumento quantitativo delle fasce di utenza, studenti, ricercatori, professionisti, giovani, stranieri, si è 

accompagnato all’introduzione di moderne tecnologie che hanno indotto a nuove e più numerose 

richieste di informazione. 

 

Nuove prospettive si sono aperte quindi sul piano di una diversa concezione degli spazi culturali con una 

rinnovata richiesta di aree appropriate. Se da un lato l’informatizzazione e la miniaturizzazione della 

documentazione libraria ha portato ad una contrazione degli spazi necessari, dall’altro si è assistito infatti ad 

una crescita del fabbisogno di aree specifiche in funzione delle nuove tecnologie di comunicazione e di 

informazione. 

La progettazione della Biblioteca deve pertanto tener conto della necessità di una distribuzione interna che 

recepisca le nuove esigenze in modo da rispondere efficacemente alle funzioni preposte ed alla necessità di 

un rinnovamento deputato a creare sia un maggior consenso che una corretta nuova fruizione degli spazi. 

 

Sviluppo dell’attività di progettazione 

L’attività di progettazione sarà gestita in un’ottica di Project and Costruction Management con un piano 

logico temporale che coinvolgerà Progettisti, Committenza, Responsabile Unico del Procedimento.  
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Il lavoro sarà gestito da un Nucleo di Coordinamento secondo linee guida fissate dai Professionisti nei vari 

settori. In tal modo si garantirà un alto livello di professionalità e di esperienze specifiche. 

L’attività di progettazione si svilupperà secondo le fasi seguenti: 

- Approfondimento ed indagini dirette sui bisogni reali della Committenza. In fase preliminare il 

Raggruppamento si interfaccerà con la Stazione Appaltante per assumere tutte le informazioni sulla 

gestione e sulla funzionalità del Complesso delle Biblioteche. Tale condizione è indispensabile per la 

piena conoscenza dei bisogni della Committenza; 

- Confronto con la Direzione del Sistema Bibliotecario di Varese. La progettazione del Sistema 

Bibliotecario non può prescindere dalla conoscenza delle dinamiche gestionali della struttura, sia per una 

corretta definizione degli schemi distributivi interni, sia per le scelte impiantistiche adeguate. I 

Professionisti ritengono pertanto indispensabile un confronto con la Direzione o con una sua 

rappresentanza per confrontarsi in merito alle metodologie operative. Tali informazioni serviranno per un 

approfondimento della progettazione, per la definizione dei dettagli, per le scelte condivise del progetto. 

- Verifica della situazione normativa in riferimento alle destinazioni d’uso previste. L’iter di approfondimento 

dell’ipotesi progettuale richiede la conoscenza delle normative che regolano il settore, sia per la 

componente architettonica e distributiva che per quella impiantistica e legata alla sicurezza. Ai punti 

successivi vengono esplicitate le principali norme cui la Progettazione Preliminare ha fatto riferimento ed i 

cui contenuti verranno approfonditi nelle successive fasi progettuali. 

- Condivisione del Progetto con la Stazione Appaltante. L’approfondimento delle scelte progettuali sarà 

condiviso costantemente con la Stazione Appaltante, così da recepirne in tempo reale le osservazioni. La 

pianificazione e l’organizzazione del lavoro da parte dei Professionisti consentirà di effettuare tutte le 

verifiche necessarie e contenere i tempi di elaborazione necessarie all’approfondimento dell’ipotesi di 

progetto.  

- Analisi dei procedimenti amministrativi ed attuativi da avviare. La progettazione condivisa sarà discussa 

con il Responsabile Unico del Procedimento ed i funzionari degli Enti preposti alla verifica della 

conformità del progetto con le disposizioni tecniche ed amministrative vigenti sul territorio ed in 

particolare: 

- Direzione del Sistema Bibliotecario di Varese, per verificare la conformità del progetto alle esigenze 

funzionali; 

- Comune di Varese - Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni Edilizie, per le scelte di tipo tecnico e la 

compatibilità degli strumenti urbanistici; 

- ASL Provincia di Varese - Settore Igiene e Sanità Pubblica, per la verifica del progetto e sua 

compatibilità con le prescrizioni normative; 

- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Varese, per la conformità della struttura alle vigenti 

normative di legge in materia di sicurezza antincendio. 

La condivisione della progettazione con gli Enti competenti agevolerà le successive fasi operative dell’iter 

di progetto. 

- Verifica della compatibilità delle opere in funzione della disponibilità finanziaria. Contestualmente 

all’approfondimento delle fasi progettuali saranno verificati i costi di intervento. Tale condizione permette 

di monitorare i costi durante l’iter progettuale apportando in tempi reali tutte le integrazioni e le correzioni 

necessarie per il rispetto delle risorse finanziarie a disposizione. 
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Normativa specifica di riferimento 

Per quanto riguarda la normativa specifica si farà riferimento a: 

Normativa dello Stato in materia di Opere Pubbliche 

- Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 5 0ttobre 2010 n. 207 - Regolamento di esecuzione e 

attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 

- Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 

- Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 

Normativa Regione Lombardia: 

- Legge Regionale n.81 del 14.12.1985 ad oggetto: “Norme in materia di biblioteche e archivi storici di Enti 

Locali o di interesse locale”.  

- Legge Regionale. 35 del 29.5.1995 ad oggetto: "Interventi della regione Lombardia per la promozione, il 

coordinamento e lo sviluppo di sistemi integrati di beni e servizi culturali" 

- Legge Regionale n. 20 del 9.6.1997 ad oggetto: "Modifiche alla L.R. 29 aprile 1995, n. 35 concernente 

"Interventi della regione Lombardia per la promozione, il coordinamento e lo sviluppo di sistemi integrati 

di beni e servizi culturali"". 

- Programma pluriennale regionale 2010-2012 in materia di biblioteche ed archivi storici di enti locali o di 

interesse locale, approvato con DGR n. VIII-11159 del 3/2/2010 

Regolamenti locali 

- Regolamento di igiene del Comune di Varese  

Normativa in materia di acustica 

- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull'inquinamento acustico 

- Legge Regionale 10 agosto 2001, n. 13 - Norme in materia di inquinamento acustico 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997- Determinazione dei requisiti acustici 

passivi degli edifici 

Normativa in materia di contenimento energetico 

- Legge 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 

razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 

- Legge Regionale 11 dicembre 2006 , N. 24 - Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 

atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente 

- Decreto Giunta Regione Lombardia n. VIII/5018 e s.m.i. - In attuazione della Direttiva 2002/91/CE "sul 

rendimento energetico nell'edilizia" del 16 dicembre 2002 e nel rispetto dei principi sanciti dal d.lgs. 

192/2005 e s.m.i. 

Abbattimento delle barriere architettoniche: 

- L. 09/01/1989 n. 13. Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche 

negli edifici privati." 

- D.M. 14/06/89 n. 236. Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche. 
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- D.P.R. 24/07/96 n. 503. Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici, spazi e servizi pubblici. 

Dalle norme sopracitate si può risalire alla tipologia delle strutture da progettare, alla caratterizzazione degli 

spazi in funzione delle varie attività, al dimensionamento degli ambienti secondo il numero e la tipologia degli 

utenti, agli accorgimenti particolari in materia di acustica, illuminotecnica ed impiantistica. 

 

Elaborazione degli schemi distributivi funzionali 

L’ipotesi progettuale di cui al Progetto Preliminare allegato si basa sull’accorpamento di tre strutture operanti 

sul territorio comunale, oggi separate: la Biblioteca Civica Centrale della Città di Varese, la Biblioteca dei 

Ragazzi “Gianni Rodari” e la Sezione Storico Artistica attualmente ospitata presso il Civico Museo 

Archeologico di Villa Mirabello. A tali funzioni si accorpano nuovi spazi e volumi edilizi dedicati ad attività 

culturali e di supporto oltre che Servizi Pubblici che l’Amministrazione Comunale intende annettere al 

Complesso dei servizi. 

L’intervento nel suo insieme prevede il recupero funzionale della antica Caserma Garibaldi compresa fra 

Piazza della Repubblica e le vie Magenta e San Michele Arcangelo, cui vengono affiancati edifici di nuova 

realizzazione. 

 

Stato di fatto del complesso storico-monumentale 

La Caserma Garibaldi si configura come edificio tardo ottocentesco a tre piani fuori terra con un sottotetto 

parzialmente abitabile. Il corpo originario, costruito nel 1861, affaccia su Piazza della Repubblica. In tempi 

successivi sono stati aggiunti i sottotetti e le maniche laterali che conferiscono al presidio la caratteristica 

forma a C. L’insieme architettonico assume la forma di una corte perimetrale aperta lungo il suo fronte Est, 

all’interno della quale è racchiuso un ampio piazzale di servizio.  

Il corpo di fabbrica verso la Piazza è caratterizzato da un porticato con volte a vela che occupa l’intero piano 

terreno. Lo stesso elemento architettonico si ripropone all’interno, verso la corte, lungo la stessa manica e 

lungo la parte dell’edificio in fregio alla Via Magenta. In tale posizione i loggiati caratterizzano anche il primo 

e secondo livello fuori terra. 

Gli schemi distributivi interni si presentano come maniche semplici con una sequenza regolare di ambienti 

passanti, scanditi da setti portanti ortogonali ai prospetti e da orizzontamenti a volta di diverse tipologie. 

L’organizzazione spaziale presenta su entrambe le maniche un disegno regolare con uno schema piuttosto 

rigido. 

I principali disimpegni orizzontali ai piani sono costituiti dai loggiati esterni; i nodi distributivi verticali sono 

assicurati da tre impianti scala posti all’incrocio ed alle estremità delle maniche prospicienti Piazza 

Repubblica e Via Magenta.  

L’edificio non presenta nel complesso particolari caratteristiche architettoniche e monumentali, fatto salvo 

l’insieme dei loggiati lungo i prospetti verso la corte e la consequenzialità delle volte che identificano gli 

ambienti interni.  

Dai rilievi non sono emersi apparati decorativi di alcun tipo né sui prospetti né tantomeno nei locali interni, 

dai quali fosse possibile leggere una gerarchia degli spazi. 

Allo stato attuale il Complesso Monumentale si presenta in precario stato di conservazione. Evidenti 

cedimenti statici sono leggibili sulle murature portanti e d’ambito, accentuati in modo tale da compromettere 
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la stabilità di parte degli orizzontamenti. Le deformazioni strutturali che ne derivano hanno obbligato ad 

interventi di rinforzo con setti murari e tamponamenti eseguiti in epoche successive. Tale condizione ha 

modificato in parte la configurazione di portici e loggiati, in particolare ai primi livelli e lungo la manica 

principale. Le superfetazioni successive sono andate a sovrapporsi al disegno architettonico originale 

deturpandone le caratteristiche. 

 

Recupero e funzionalizzazione del Complesso Monumentale Ex-Caserma Garibaldi per la realizzazione del 

“Sistema delle Biblioteche” – Definizione degli schemi distributivi e delle destinazioni d’uso previste 

Le opere di cui al presente Progetto Preliminare possono essere dettagliate come in appresso: 

 

Biblioteca Civica Centrale 

Occupa gran parte dell’edificio monumentale e sviluppa le proprie funzioni prevalentemente al primo e 

secondo livello sulle maniche prospicienti la Piazza della Repubblica e la Via Magenta. Il rinnovato schema 

distributivo prevede un riordino dei percorsi che dipartendosi dall’ingresso principale e dalla reception al 

piano terreno si sviluppano principalmente attraverso i loggiati disposti verso corte lungo i vari livelli. I 

collegamenti verticali ai piani superiori sono assicurati dai blocchi scala esistenti e dagli impianti di risalita 

meccanica di nuova realizzazione. 

Ingresso, Reception 

Lo spazio collocato al piano terreno in posizione baricentrica sul 

corpo di fabbrica principale verso la Piazza assume funzione di 

elemento identificativo del servizio. In tale posizione sarà localizzata 

un’area di prima accoglienza in grado di offrire all’utente tutte le 

informazioni sul “Sistema Biblioteca” ed indirizzare il fruitore in tutti i 

settori in essa contenuti.  

Il loggiato verso la corte interna, chiuso con grandi vetrate, diventa 

l’elemento principale di collegamento con i nodi distributivi verticali e 

le varie funzioni presenti al piano. 

Accoglienza ed Informazioni, Guardaroba ed Armadietti 

Occupa lo spazio intercluso al primo livello compreso fra la manica su Piazza Della Repubblica e la manica 

lungo Via Magenta, nei pressi dell’impianto scala principale e degli impianti ascensore.  I nuovi locali, 

facilmente raggiungibili, saranno attrezzati in modo da fornire all’utente tutte le informazioni necessarie per 

l’accesso ai vari servizi. Uno spazio dedicato permetterà il deposito del materiale personale in condizioni di 

completa sicurezza. 

Reference Consultazione Generale: Scaffale Aperto, Documentazione Informatica, Consultazioni Riviste. 

Collegati direttamente con lo Spazio Accoglienza, due ampi locali con idonee scaffalature e postazioni 

informatiche permetteranno al fruitore una immediata consultazione e ricerca sia per quanto riguarda la 

documentazione libraria contenuta nelle Sale a “scaffale aperto” che il materiale informatico conservato nella 

struttura. 

Sale di Consultazione a “Scaffale Aperto” 

Occupano la parte principale della manica su Piazza Della Repubblica al primo ed al secondo piano e la 

parte meridionale della manica su Via Magenta al livello superiore. Gli spazi saranno arredati con 
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scaffalature a muro, strutture espositive e postazioni informatiche così da permettere all’utente la 

consultazione del materiale esposto. Alle Sale di Consultazione si potrà accedere direttamente dai loggiati 

verso il giardino interno. Le grandi vetrate che ne costituiscono tamponamento esterno e gli affacci luminosi 

consentiranno inoltre di disporre di parte di tali superfici come aree dedicate alla lettura. L’ordine e la 

disposizione delle sale interne, comunicanti, definiscono uno spazio centrale di disimpegno/ collegamento e 

disegnano aree laterali riservate all’esposizione ed alla consultazione dei volumi conservati.  

Gli schemi distributivi delle Sale di Consultazione “a scaffale aperto” illustrati nelle tavole grafiche seguenti e 

la loro localizzazione ai vari piani delle maniche principali del Complesso agevolano l’ipotesi di operare con 

lotti funzionali secondo le previsioni manifestate dalla Stazione Appaltante nel “Documento Preliminare alla 

Progettazione” allegato al bando di gara.  

 La proposta progettuale consente infatti di realizzare parte dei 

servizi richiesti in una fase successiva in quanto le funzioni di 

“scaffalatura aperta” restano comunque in gran parte assicurate 

dagli spazi previsti nel corpo di fabbrica lungo Piazza della 

Repubblica, oggetto di un primo lotto funzionale. In tal modo la 

Biblioteca Centrale potrà essere operativa già dopo il completa-

mento della prima “trance” di lavori, disponendo di tutte le funzioni 

richieste. La realizzazione dei successivi lotti di intervento andrà 

quindi a completare la dotazione dei servizi previsti integrando 

esclusivamente superfici e spazi di funzioni già realizzate nella 

prima “trance” operativa portata a termine. 

Sala per Utenti Ipovedenti 

Le funzioni previste vanno a soddisfare una convenzione in atto fra il Comune di Varese e le Associazioni 

Onlus che operano sul territorio in tema di assistenza a portatori di patologie mediche specifiche. 

Gli spazi sono stati localizzati al primo livello dell’edificio in modo tale da costituire elemento di cerniera fra la 

Biblioteca Centrale e la Biblioteca Ragazzi, negli ambienti di connessione fra la manica su via Magenta ed il 

corpo di fabbrica lungo la Piazza. Per la loro posizione infatti e per le patologie degli utenti, i servizi inseriti 

potranno essere utilizzati sia da giovani che da adulti. Gli spazi dedicati sono localizzati accanto alla Sala di 

Accoglienza e di Informazione ed ai principali nodi distributivi verticali e risultano quindi di facile accesso ed 

immediata identificazione. I locali saranno dotati di apparecchiature informatiche specifiche che consentono 

di amplificare i caratteri di lettura. Applicativi informatici idonei permetteranno infatti la riproduzione audio e 

dei testi scritti. Posizionando i testi su scanner dedicati questi vengono tradotti dalla sintesi vocale e possono 

essere ascoltati tramite cuffia. Nello spazio progettato gli utenti con disabilità di lettura potranno usufruire di 

risorse in formati accessibili quali audiolibri, libri a grandi caratteri, attrezzature con PC, scanner e programmi 

idonei a rendere più semplice la lettura dei testi attraverso processi di ingrandimento fino alla trasformazione 

in file audio adatti all’ascolto. Il servizio si configura come importante funzione in quanto consente 

un’agevole fruizione da parte di utenti diversamente abili. 

Sala per Utenti Dislessici 

Come già per lo spazio precedente, la sala è stata pensata come area interconnessa con le Biblioteche e 

presenta identiche condizioni di accessibilità. Risorse elettroniche e programmi specifici consentiranno agli 

utenti di acquisire immagini e testi attraverso ausili hardware e software. Le attrezzature informatiche di lo 
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spazio sarà dotato faciliteranno nella lettura utenti con problemi di dislessia, di Disturbi Specifici di 

Apprendimento (D.S.A.) e con patologie legate alla vista.  

Spazio Didattico 

Lo Spazio Didattico si configura come sala d’incontro per momenti collettivi e di confronto. Insieme alle Sale 

per Ipovedenti e Dislessici costituisce elemento di cerniera fra la Biblioteca Centrale e la struttura dedicata ai 

ragazzi. Tale condizione ne amplia le funzioni in quanto, oltre all’uso consueto, può diventare un servizio 

correlato alle sale dedicate agli utenti diversamente abili e consentire l’applicazione di terapie specifiche in 

relazione alle patologie dei fruitori.   

Sala Multimediale e Audiovisivi, Spazio Postazioni Audio 

Le Sale dedicate alla consultazione del materiale multimediale e degli audiovisivi occupano una parte 

baricentrica della manica centrale che affaccia verso Piazza della Repubblica, al secondo livello.  Ad esse si 

accede facilmente dai nodi di distribuzione verticale e dagli impianti di risalita meccanica, percorrendo in 

senso orizzontale i loggiati vetrati. Poste in fregio alle 

sale di consultazione a “scaffale aperto” e ad esse 

collegate, ne costituiscono naturale estensione in quanto 

permettono di ampliare e qualificare i servizi erogati. Una 

serie di PC collocati in postazioni informatiche dedicate 

permettono attraverso monitor e schermi specifici 

un’agevole consultazione del materiale ricercato. Nella 

Sala dedicata alle Postazioni Audio una scansione di 

lettori audio informatici consente agli utenti l’ascolto 

musicale e letterario dei testi conservati attraverso cuffie 

individuali. 

Spazi Sosta e Ristoro 

Occupano porzioni limitate di superfici in corrispondenza 

dei principali nodi distributivi al primo e secondo livello 

del Complesso. Per la loro posizione sono facilmente 

fruibili dagli utenti della Biblioteca Centrale, della 

Biblioteca Ragazzi e dei principali servizi della struttura. 

Servizi Igienici Personale ed Utenti 

Sono collocati in posizione baricentrica rispetto alle sale 

ed alle funzioni presenti ai piani, in prossimità dei 

principali nodi distributivi. I servizi igienici sono 

organizzati a blocchi, con spazi suddivisi per sessi.  

All’interno di ciascun blocco è sempre presente un ambiente attrezzato e dimensionato secondo quanto 

previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 -"Regolamento recante norme 

per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici", in modo tale da 

facilitarne l’uso anche da parte di persone diversamente abili. 

Sezione “Lascito Guido Morselli”  

La sezione dedicata al lascito della scrittore varesino Guido Morselli rappresenta una parte importante del 

patrimonio librario della Biblioteca Centrale. A tale funzione viene deputata una parte del secondo livello del 
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fabbricato lungo la Via Magenta. I locali dedicati sono accessibili esclusivamente dal loggiato esterno e si 

configurano come spazio autonomo ed indipendente dal resto del Presidio. Il fondo comprende volumi della 

biblioteca privata dello scrittore donati in lascito al Comune di Varese e si compone di testi di vari argomenti. 

Gli spazi interni saranno quindi organizzati con scaffali ed armadiature in modo tale da conservare le opere 

in funzione dei vari argomenti: letteratura, storia dell’arte, teatro, religione, diritto, poesia e filosofia oltre a 

volumi storici di indubbio interesse.  

Biblioteca Ragazzi “Gianni Rodari” 

La Biblioteca dei Ragazzi costituisce oggi servizio distaccato che si va ad accorpare al “Sistema delle 

Biblioteche” all’interno del nuovo Presidio. 

Occupa per la quasi totalità la manica su Via Magenta al primo livello; al suo interno accorpa ambienti 

specifici dedicati ai bimbi e spazi per ragazzi di età superiore.  

Reference Consultazione Biblioteca Ragazzi 

Si configura come ingresso dedicato al servizio e spazio di consultazione del materiale informatico e 

cartaceo conservato nella Biblioteca Ragazzi.  Di facile accesso ed identificazione, la sala è prevista in 

posizione attigua alla Reception generale collocata al piano e costituisce ulteriore punto di riferimento per le 

Sale dedicate agli utenti ipovedenti e dislessici e lo Spazio Didattico poste nelle Sale accanto. Il disimpegno 

principale dei vari ambienti che costituiscono il servizio è rappresentato dal loggiato vetrato lungo il prospetto 

Sud-Ovest della manica, verso il giardino intercluso e da una percorrenza interna realizzata quale 

collegamento dei vari ambienti intercomunicanti. 

Spazi di Lettura con Materiali Propri 

Si configura come spazio studio per ragazzi e sala dove gli utenti possono consultare materiale proprio. 

Il locale sarà attrezzato con scaffalature specifiche, postazioni Internet e comode sedute. 

Narrativa per Ragazzi.  Sale di Consultazione a “Scaffale Aperto” 

Lo spazio consente una immediata fruizione dei volumi esposti ed occupa la parte centrale della Biblioteca 

Ragazzi.  Come già per la Biblioteca Centrale, gli spazi saranno arredati con scaffalature a muro, strutture 

espositive e postazioni informatiche in modo tale da garantire la conservazione del materiale a disposizione 

e la sua consultazione. 

Narrativa per i Bimbi. Sale di Consultazione a “Scaffale Aperto” 

E’ collocato negli ambienti attigui e ripropone come tipologia di organizzazione degli spazi e definizione dei 

componenti di arredo quanto già previsto nelle Sale di Consultazione per Ragazzi. Il loggiato vetrato 

antistante può essere arredato in modo tale da consentirne l’uso anche come spazio specifico per la lettura 

e la consultazione. 

Area Sviluppo Percettivo 

I bimbi in età giovanissima entrano in contatto con gli innumerevoli stimoli provenienti dal mondo esterno. Ne 

derivano una serie di riflessi che, attivati più volte, vengono moltiplicati fino ad instaurare reazioni dinamiche 

e consapevoli con l’ambiente. Un universo che i piccoli utenti impareranno a conoscere attraverso le tappe 

dello sviluppo percettivo, ovvero il fenomeno mediante il quale il bambino incomincia ad intrattenere relazioni 

variegate con l’ambiente attraverso l’interazione derivata da stimoli esterni. 

Lo spazio dedicato si configura quindi come contenitore di oggetti molteplici, elementi che possono stimolare 

attraverso il tatto, l’udito, la vista e l’olfatto così da educare alle informazioni essenziali ed organizzare in 

modo significativo i dati forniti dalle sensazioni. 
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Ludoteca 

Rappresenta il luogo del gioco e del divertimento, spazio protetto e stimolante che offre ai piccoli la facoltà di 

utilizzare una certa quantità di giocattoli, difficilmente disponibili al di fuori della struttura.  

Gli ambienti saranno organizzati in modo da assolvere funzione educativa ed aggregatrice con la possibilità 

per i piccoli utenti di espletare manualità o animazioni specifiche. 

Servizi Igienici per Bimbi e Ragazzi 

Completano gli spazi della Biblioteca Ragazzi i blocchi dei servizi igienici riservati. I locali dedicati saranno 

collocati all’estremità Est della manica su Via Magenta. In funzione della tipologia degli utenti i servizi 

saranno suddivisi in spazi dedicati ai ragazzi ed ai bimbi, con apparecchiature sanitarie diversificate. Come 

già per i servizi generali del Presidio, anche in questo caso saranno ritagliati spazi dimensionati ed attrezzati 

secondo quanto previsto dalla vigente normativa di legge in materia di abbattimento delle barriere 

architettoniche a favore di persone diversamente abili. 

Sezione Storico Artistica del Civico Museo Archeologico di Villa Mirabello 

La Biblioteca Specialistica Archeologica e Storico Artistica della città di Varese è attualmente ospitata nelle 

sale del Museo Civico Archeologico di Villa Mirabello.  

L’ambizioso progetto di riunire la varie Biblioteche cittadine in un unico importante contenitore prevede il 

trasferimento di tale servizio nel nuovo Presidio Culturale che si verrà a creare intorno a Piazza della 

Repubblica.  Per le caratteristiche particolari del materiale documentario conservato si conviene quindi che i 

nuovi spazi abbiano una configurazione autonoma, pur inseriti nella Biblioteca Centrale. 

La Sezione Documentale del Museo Archeologico troverà posto pertanto al piano secondo della antica 

Caserma, nella porzione compresa fra la parte sulla Piazza e quella verso Via Magenta, nelle immediate 

vicinanze dello scalone principale.  Una saletta riservata assolverà la funzione di disimpegno ed ingresso 

alla Sezione.  Le sale avranno pertanto un unico accesso e saranno arredate con scaffalature, bacheche ed 

elementi espositivi, tavoli e sedute per riunioni, spazi riservati per la consultazione. Una sala specialistica 

metterà a disposizione degli studiosi il materiale informatico opportunamente ordinato. 

Uffici e Spazi Amministrativi, Ufficio Catalogazione, Laboratori di Restauro 

Completano i servizi legati alla Biblioteca Centrale tutti gli ambienti destinati agli Uffici ed agli Spazi 

Amministrativi, ai servizi di catalogazione, manutenzione e restauro della documentazione esposta e 

conservata. Le funzioni a tali spazi delegate rappresentano la “parte operativa” della struttura. Ne deriva la 

necessità di tali ambienti di possedere una serie di caratteristiche 

particolari. Se da un lato infatti essi possono essere ritagliati in 

posizioni non centrali rispetto allo schema distributivo generale dei 

servizi, dall’altro devono comunque disporre di schemi e percorsi di 

transito riservati sia per il personale sia soprattutto per il materiale 

che in tali locali viene catalogato, mantenuto e restaurato.  

Il sistema degli spazi amministrativi occupa l’intero sottotetto dell’ala 

edificata posta verso la Piazza.  La planimetria geometrica e lo 

schema distributivo consente di disporre di doppi accessi disposti 

alle estremità della manica. L’impianto scala esistente verso 

settentrione e gli ascensori previsti consentiranno l’accesso del 

personale attraverso il  percorso “principale” della Biblioteca.  Di 
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contro  nuovi impianti posti in posizione di cerniera fra il Presidio ottocentesco e la nuova costruzione  

consentiranno di disporre di accessi riservati per i materiali e metteranno direttamente in contatto i laboratori 

di manutenzione e restauro con gli spazi di deposito ed archiviazione. 

All’interno degli spazi amministrativi è previsto un’area per la segreteria, uffici per i dirigenti, sala riunioni 

dedicata, uffici operativi per il personale, uffici catalogazione, laboratori di manutenzione e restauro, archivi e 

blocchi di servizi igienici riservati.  Gli schemi distributivi dettagliati sulle schede grafiche che si allegano 

ripropongono le funzioni inserite secondo una precisa gerarchia degli spazi. 

Attività di Supporto 

Il Sistema delle Biblioteche descritto ai paragrafi precedenti verrà integrato con una serie di strutture ed 

attività di supporto che andranno ad integrare  gli spazi del servizio. 

Le attività inserite saranno importante corollario alle funzioni ed alle attività culturali e di informazione della 

struttura principale. Gli spazi di supporto saranno prevalentemente orientati alle seguenti destinazioni: 

Sale Informazioni sul Territorio 

Occupano la parte centrale del piano terreno nella manica verso Piazza della Repubblica accanto alla 

Reception principale e di essa costituiscono parte integrante. Le sale disporranno di tutto il materiale 

illustrativo sia su supporto cartaceo che informatico e costituiranno importante punto di riferimento per fornire 

all’utente le informazioni sul territorio, sulla città e su tutte le attività culturali, economiche, politiche e 

dinamiche che in esso intervengono. 

Come già per la Reception tali spazi costituiscono 

importante cerniera di collegamento fra gli spazi ed il 

complesso edificato ed il cortile letterario intercluso fra i 

fabbricati. Ampie vetrate consentiranno la “lettura” della 

struttura, conferendo all’insieme degli edifici una certa 

“trasparenza”. 

Internet Point 

Accanto alle Sale descritte in precedenza uno spazio 

dedicato avrà funzione di “Internet Point”. Il locale 

attrezzato metterà a disposizione dell’utente su circuito 

informatico postazioni attrezzate con collegamento al 

servizio Internet. 

Book Shop 

Costituisce importante corollario al Sistema delle 

Biblioteche. L’area è deputata la esposizione ed alla 

vendita del materiale librario. Scaffali dedicati metteranno 

in esposizione materiale specifico dedicato al territorio ed 

alle attività che in esso si svolgono. Lo spazio occupa 

due sale poste all’estremità orientale del piano terreno 

nella manica su Piazza della Repubblica in posizione 

riservata e va ad integrare, con il servizio fornito, le 

funzioni collocate negli spazi accanto all’ingresso 

principale, costituendone parte di integrazione. 
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Caffè Letterario e Ristorante  

Occupa l’estremità occidentale della manica principale al piano terreno e parte di quella su Via Magenta. Per 

la sua posizione il servizio mette in collegamento gli spazi esterni verso la strada e la Piazza con il giardino 

interno che diventa pertanto estensione ed appendice delle funzioni inserite. Ampie vetrate passanti rendono 

infatti fruibili sia il loggiato che gli spazi verdi attrezzati. 

Il caffè letterario dispone di una sala centrale attrezzata con banco 

bar, sedute e tavolini. I complementi di arredo saranno studiati in 

funzione del massimo comfort. Accanto ad esso uno spazio 

apposito sarà destinato a ristorante. I blocchi riservati alla cucina ed 

ai servizi ad essa collegati occuperanno la parte centrale della 

manica. Una grande vetrata metterà in collegamento la cucina 

stessa con le sale quasi a creare un unico ambiente e mettere 

l’utente nella condizione di partecipare attivamente al servizio. 

I servizi igienici avranno spazi suddivisi per sessi e disporranno, 

come tutti gli ambienti analoghi previsti nella struttura, di locali 

attrezzati e dimensionati secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa di legge in materia di abbattimento delle barriere 

architettoniche a favore di persone diversamente abili. 

Emeroteca 

Occupa una parte della manica su Via Magenta al piano terreno. A 

tali spazi si accede direttamente dalla strada e dalle sale del Caffè 

Letterario attraverso passaggi interni. Le sale conserveranno 

giornali, riviste, quotidiani e pubblicazioni di frequente 

consultazione. Vetrate verso il loggiato ed il giardino metteranno in 

comunicazione gli ambienti dell’Emeroteca con gli spazi esterni che 

diventeranno pertanto naturale estensione del servizio. 

Uffici Pubblici Comando Vigili Urbani del Comune di Varese 

Rappresentano una precisa esigenza richiesta dalla Stazione Appaltante ed assolvono una funzione 

integrativa rispetto agli Uffici principali a tali funzioni destinati, presenti in altra parte del territorio comunale. 

Per il fatto che svolgono un’attività autonoma rispetto al Complesso della Biblioteca, tali spazi sono stati 

inseriti a margine della struttura principale, comunque sempre in posizione ben identificabile. 

L’accesso su Via Magenta consente di disporre di un limitato parcheggio che sarà disponibile solo per le 

vetture del servizio. In tal modo non si andranno a creare interferenze di sorta con le attività prioritarie e con i 

percorsi ad esse collegati. I nuovi Uffici dispongono di uno spazio aperto al pubblico, con postazioni di lavoro 

“open”, un ufficio per il dirigente, un archivio e servizi igienici riservati suddivisi per sessi. 
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Descrizione dell’Ampliamento alla Biblioteca  

L’edificio dell’ex caserma completamente riorganizzato al suo interno con le funzioni descritte si connette 

con la parte nuova tramite una fessura vetrata, in pratica un “giunto”, che corrisponde funzionalmente ad un 

ampio ingresso raccordato con i flussi di accesso alla Biblioteca Principale. 

 

 
Fig. 32 - Vista dell'addizione contemporanea alla biblioteca 

 

All’interno del nuovo corpo di fabbrica sviluppato su tre livelli oltre ad una parte interrata si trovano tutte 

quelle funzioni integrative a supporto del nuovo polo culturale. 

L’Addizione a forma di “L” definisce e configura al suo interno l’immagine di Cortile-Chiostro al centro del 

quale viene prevista una gradinata predisposta per spettacoli all’aperto. 

Si potranno così svolgere manifestazioni in uno spazio aperto ma protetto rispetto ad altri eventi che invece 

si potranno promuovere direttamente nella piazza. 

 

 
Fig. 33 - Vista del Cortile-Chiostro definito dal nuovo ampliamento della Biblioteca 

 

L’ampliamento si rende necessario per poter assolvere alle richieste di spazi accessori necessari alla 

valorizzazione del complesso che assume una forte connotazione culturale. 

Al cortile sarà possibile accedere anche tramite un ingresso veicolare dalla via Pavesi per effettuare 

movimenti di carico e scarico e consentire accessi di sicurezza. 
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Al di sopra della rampa è situato, al primo piano, un terrazzo pensile protetto da un pergolato, accessibile sia 

tramite il fabbricato storico sia da quello nuovo. 

Il Cortile Letterario sarà caratterizzato da una parte perimetrale pavimentata in pietra che declina nella 

gradinata a spalti contornata da una superficie verde sviluppata su tre lati.  Su un lato del giardino è prevista 

un’alberatura che richiama idealmente il Giardino Letterario posizionato di fronte alla Biblioteca innescando 

un contatto visivo attraverso le ampie vetrate previste sui fronti dell’edificio recuperato.  

Nel piano interrato sono previste diverse funzioni come il Deposito Meccanizzato dei libri comprensivo dello 

spazio predisposto per il prelievo dei volumi ed un’ampia Sala Conferenze perimetrata da una lunga vetrata 

prospiciente la platea esterna della gradinata Spettacoli. Sempre al piano ipogeo sono previsti, oltre ai 

collegamenti verticali, una sala riunioni, un piccolo Foyer ed i servizi igienici. 

Il piano terreno è caratterizzato da una lunga superficie vetrata aperta sull’interno del Cortile Letterario che 

illumina naturalmente un’ampia Reception predisposta per l’efficiente gestione di tutte le attività presenti 

all’interno del nuovo edificio, oltre a poter ospitare mostre estemporanee.  

 

 
Fig. 34 - Vista del nuovo complesso dal terrazzo posto al primo piano 

 

Oltre al corpo scala-ascensore è situato un locale tecnico e al di là un’aula polivalente riservata ad 

associazioni e predisposta per piccoli concerti e proiezione di film.  

Dall’interno del lato corto dell’Ampliamento, verso il Giardino Letterario, vi sarà una visione particolarmente 

suggestiva attraverso gli esili elementi del “Velario” emergenti direttamente dalla superficie d’acqua verso le 

gradinata e il boschetto. 

Raggiunto il piano primo troviamo a destra un locale tecnico e successivamente uno spazio per allestimenti 

espositivi. 

A sinistra un’aula per piccoli concerti, una sala per proiezioni multimediali, una sala Riunioni e una sala di 

prova musica. 

Al piano secondo troviamo a destra un ampio locale macchine e impianti mentre sul lato sinistro si trovano in 

sequenza un Laboratorio Artistico, due Aule Studio ed una sala Conferenze e Proiezioni.  

Si precisa che le partizioni interne saranno mobili ed i pavimenti galleggianti per cui gli ambienti potranno 

facilmente modificarsi rispetto a specifiche esigenze e nuove necessità. 
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ALLEGATI 

Allegato A) Descrizione preliminare delle soluzioni botaniche 

La scelta botanica delle essenze è stata determinata da una attenta analisi dei parchi circostanti e presenti 

sul territorio tenendo conto delle tipologie autoctone più significative. 

Si è quindi sviluppato un lavoro attento e calibrato rispetto agli elementi architettonici e agli elementi naturali 

presenti nell’area di progetto, ai posizionamenti ed orientamenti delle campiture alte a “quinta” “spalliera” e 

alle macchie composte da nuclei di alberature. 

Per quanto riguarda le “quinte”, il progetto del verde prevede innanzitutto un sistema lineare di vasche 

sufficientemente capienti per la piantumazione di specie rampicanti; si sono quindi selezionate piante 

vigorose che andranno in poco tempo a riempire le reti metalliche sostenute da sequenze di telai portanti a 

cavalletto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 35 - Particolari delle specie scelte per le quinte verdi  

 

La scelta delle specie, affatto banale, ha tenuto conto di aspetti botanici fondamentali, quali la vigoria, 

l’adattabilità, la facile manutenzione, oltre ad aspetti importantissimi come le colorazioni durante tutti i mesi 

dell’anno, le diverse epoche e durata di fioriture, oltre al profumo dei fiori che rispetto alle giuste collocazioni 

studiate potranno profumare l’aria rendendola piacevole con le loro dolci fragranze. 

Spostandoci nell’area del Monumento ai Caduti troviamo una sequenza di enormi cedri del Libano di elevato 

pregio botanico. 

A completamento e valorizzazione del fondale dell’intera piazza, lato teatro, vengono proposte gruppi di 

piante di contesto simile, autoctone e con una crescita medio-veloce tali da portare un giusto equilibrio 

estetico all’insieme. 

 

In corrispondenza del Monumento ai Caduti viene proposto, sui due 

lati, l’inserimento di altrettanti esemplari di Taxus, quasi a protezione e 

omaggio simbolico in riferimento alla migliore tradizione dei giardini 

storici italiani. Nell’insieme ci si abbassa dalla maestosità delle piante 

sul fondale iniziando sul davanti dell’area a ridurre le dimensioni 

facendo collimazioni di contesto e introducendo verso le parti più 

contemporanee del progetto nel suo insieme. 

Fig. 36 - Esemplare di Taxus baccata  
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Nel dettaglio la scelta più adeguata è sembrata quella di un massivo morbido di essenze sempreverdi che 

con il loro aspetto lasceranno intravedere gli elementi di perimetrazione verticali in acciaio corten lungo la via 

Bizzozero e visibili dalla zona del teatro. 

 

       
Fig. 37 - Esemplari di Osmanthus aquifolium, Ilex aquifolium e Ilex mutchagara Nellie R.Stevens 

 

Anche nell’area del giardino letterario si è tenuto conto della vocazione specifica affidata all’allestimento 

verde rispetto alla funzione di sosta prevista. 

Infatti oltre al passaggio in questa zona è prevista la sosta per consentire la lettura, il riposo, lo studio all’aria 

aperta e le relazioni. Creare ombra durante le ore della giornata attraverso il posizionamento di alberature 

potrà sicuramente agevolare la permanenza nelle immediate vicinanze della Biblioteca. 

Si sono scelte piante a portamento “leggero” per relazionarsi con la sobria architettura della ex caserma e 

sempre con attenzione alla stagionalità, al colore e caducità differenziata delle foglie e degli arbusti. 

 

    
Fig. 38 - Esemplari di Fraxinus oxycarpa Raywood e Ginkgo biloba Fastigiata 

 

L’acqua presente attraverso un canale di scorrimento superficiale cade in un ampio specchio d’acqua e 

diviene connettore tra natura e architettura. 

L’addizione contemporanea che si accosta all’edificio storico della Biblioteca è costituito da una diafana 

membrana formata da esili elementi verticali che emergono direttamente dalla superficie d’acqua che 

introduce allo spazio del Chiostro dove è prevista una depressione artificiale del terreno per consentire la 

realizzazione di una sorta di piccolo teatro all’aperto. 

Su un lato tra la gradinata in pietra ed il fronte interno della Biblioteca sono previsti alcuni alberi a disegno di 

chioma controllata per introdurre, in un contesto particolare, una nota naturale più astratta rispetto al 

richiamo di una forma “sospesa” utilizzando tipi a coltivazione moderna diversamente irrealizzabili. 

Molto importante infine nell’insieme del progetto botanico l’attenzione nella scelta di specie rispetto ad altre, 

capaci di apportare un risultato tangibile nell’abbattimento delle polveri sottili provocate dai flussi veicolari 

abbastanza intensi a perimetro della piazza. 
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Allegato B) Descrizione preliminare delle soluzioni illuminotecniche relative allo spazio pubblico  

L’ambiente, anche urbano, è un elemento vivo. 

Cambia durante il giorno, dalla luce fredda e radente dell’alba alle ombre schiacciate del mezzogiorno alle 

luci calde ed ovattate del tramonto. 

Cambia con il passare delle stagioni, nel suo rapporto con la natura che segue il suo ritmo biologico. 

Cambia con l’uomo che ne fruisce in maniera differente a seconda del fluire dei giorni, ma anche dell’età: più 

aggressivo e dinamico da giovane, più calmo e riflessivo in età matura. 

Ma questo è evidente principalmente durante il periodo diurno. 

Molto spesso di notte l’ambiente scompare, schiacciato da luci verticali, edifici tagliati e nessuna scansione 

temporale. Le opportunità che ci offre la nuova tecnologia Led è soprattutto quella di ridare all’ambiente 

notturno un’anima, una identità ed una storia. 

La nostra piazza tornerà un elemento vivo in cui la luce, mai protagonista, scandisce i cambianti siano essi 

dati dalla natura, dal tempo o dall’interazione con l’uomo. 

 

La grande quinta verde 

E’ una separazione diafana tra lo spazio urbano riqualificato ed il resto della città. 

Alla sua base e tra i montanti in acciaio saranno inseriti degli apparecchi a terra. Di notte, quando la 

separazione tra i due spazi diventa più netta, la luce che filtra dal verde crea un elemento di unione, come se 

la città illuminasse la piazza e viceversa.  

Il verde ha però una sua stagionalità e colorazione naturale 

che deve essere rispettata ed esaltata.  

Per questo motivo gli apparecchi previsti per questa zona 

saranno equipaggiati di led bianchi di differenti temperatura 

di colore e di un led ambra; in questo modo sarà possibile 

esaltare i colori del verde sia quando è in fiore sia quando 

durante l’inverno assume i colori caldi dell’autunno, ancora 

sarà possibile una programmazione selettiva di ogni singolo 

apparecchio in modo da sposare perfettamente il colore di 

ogni singolo gruppo di piante.       Fig. 39 - Lo spazio di cromaticità x,y CIE 1931 

 

La piazza Centrale 

I montanti della parete svolgeranno anche la funzione di supporto degli apparecchi che andranno ad 

illuminare lo spazio centrale aperto. 

In questo caso la temperatura di colore della luce sarà fissa e tale da valorizzare il materiale della 

pavimentazione in porfido. Gli apparecchi saranno posizionati sui montanti ma seminascosti dal verde. 

Questa disposizione vuole ottenere sulla piazza un’illuminazione discreta e naturale, rilassante come la luce 

del sole che filtra tra gli alberi in un sentiero in montagna. La quantità di luce sarà gestita in modo da 

crescere gradatamente nella fase tra il crepuscolo ed il tramonto e sostituire quella naturale, all’inizio si 

accenderanno per primi gli apparecchi dal lato ovest e poi gli altri lati cardinali, a seconda delle giornate e 

delle attività si possono privilegiare più il lato verso il padiglione eventi o verso la biblioteca. Nelle ore centrali 
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notturne, quando il luogo passa da una funzione di aggregazione ad una di più semplice passaggio saranno 

evidenziati i percorsi di attraversamento e gli accessi al parcheggio sotterraneo, da e verso la città. 

I grandi fori di aerazione sono un elemento caratterizzante dello spazio. La trasparenza che connota gli 

anelli modulari in cotto viene resa anche di notte attraverso 

un'illuminazione radente che attraversa gli spazi vuoti e fa risaltare 

delicatamente la base di ogni anello, una riflessione che di notte fa 

leggere in negativo (o controluce) la struttura mantenendone 

inalterata la leggerezza. 

La temperatura di colore sarà calda per accentuare il colore del 

cotto e creare un delicato contrasto con la luce leggermente più 

fredda che illumina il porfido del pavimento. Anche questa 

illuminazione deve far capo al sistema di gestione, in modo molto 

semplice l’attenzione verso i fori di aerazione può essere 

accentuata durante i momenti di aggregazione ed essere molto 

limitata nelle ore notturne a simbolo solo della loro presenza 

nell’ambito dello spazio riqualificato.        

 

Il giardino letterario 

Questo spazio intimo, dedicato al relax ed alla lettura, crea una quinta trasversale nell’ampia superficie della 

piazza che invita l’osservatore vero la nuova biblioteca che s’intravede al di là del giardino. 

Data la sua vocazione l’illuminazione ha una connotazione funzionale atta a favorire la creazione di isole 

luminose in cui riposarsi sui gradoni di pietra.  

Questa luce non deve togliere però il palcoscenico al verde, per cui si ipotizza l’utilizzo di un sistema 

luminoso minimalista, composto da steli di sezione quadrata estremamente ridotta su cui sono inseriti dei 

piccolissimi spot led.  

Gli spot avranno differenti aperture di fascio, per creare diversità nell’omogeneità funzionale, in parte 

saranno orientati verso i gradoni ed in parte verso le chiome più importanti, per permetterne la percezione 

anche durante le ore notturne e non tagliare la  fisionomia dell’area verde. 

Alla base delle piante più importanti, ed in modo selettivo, alcuni incassi andranno ad evidenziare i fusti e le 

chiome per permettere una lettura tridimensionale in trasparenza e favorire la sicurezza notturna di questo 

piccolo bosco. 

Il foro di areazione è inserito nel contesto del giardino letterario e si inserisce nella superficie d’acqua che 

porta verso la parte nuova della biblioteca. Dei piccolissimi apparecchi a led, posti sotto il filo dell’acqua in 

maniera radiale sul bordo del foro di aerazione, creano un alone luminoso alla base della struttura, la fanno 

galleggiare sulla superficie creando un riflesso luminoso della struttura sull’acqua. 

 

Dal giardino letterario alla biblioteca 

La biblioteca viene suddivisa in due parti, un elemento storico che viene recuperato ed una parte moderna 

ricoperta da quinte lamellari. 
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La base dell’edificio storico si caratterizza per il porticato che guida verso la corte interna alla biblioteca 

stessa; per favorire questa funzione il portico sarà illuminato a luce indiretta lasciando le colonne frontali in 

controluce, trama sulla trama della piazza. 

La parte superiore, semplice e lineare, viene illuminata delicatamente sfruttando gli apici delle quinte verdi 

verticali per creare due fasci di luce diagonali di luce calda che sfiorano la superficie senza renderla evidente 

ma chiaramente leggibile. 

Il nuovo edificio che si sviluppa su due lati del quadrilatero edificato è caratterizzato da quinte lamellari 

attraverso le quali, durante le ore diurne, si manifesta l’attività all’interno della biblioteca. 

Illuminare in modo diretto le quinte durante le ore notturne può solo spegnerne la leggerezza del manufatto 

eliminando la trasparenza che caratterizza il prospetto. A similitudine e continuazione del porticato  

dell’edificio storico la visione del nuovo edificio sarà in controluce rispetto alle quinte. 

Una semplice ed estremamente ridotta illuminazione perimetrale (che può essere o non parte 

dell’illuminazione funzionale interna) basta a rendere leggibile l’interno dell’edificio. 

Nell’occasione in cui all’interno di una porzione dell’ala nuova della biblioteca si svolga un evento, l’area 

interna sarà completamente illuminata e costituirà un punto di richiamo ed interesse per i visitatori che 

dall’esterno percepiranno dove e come si svolge l’evento stesso… interno ed esterno legati da un percorso 

etereo senza una barriera evidente. 

Nel prospetto frontale le quinte lamellari s’innestano nella superficie d’acqua. 

A proseguimento dell’illuminazione interna, dei piccolissimi proiettori, posti tra una quinta e l’altra, creano 

delle lame di luce, come se la luce dell’edificio si riflettesse sull’acqua dando vita e trama a questo elemento 

impalpabile ma fondamentale del paesaggio.   

 

Padiglione eventi e spettacoli. 

La struttura del padiglione è il contrapposto geografico al complesso giardino letterario/biblioteca.  

La realizzazione minimalista ma imponente è caratterizzato dalle colonne bianche e dal soffitto a specchio. 

Inutile orientare la luce verso lo specchio o inserire apparecchi sul soffitto, di notte si andrebbe al eliminare 

l’effetto diurno e gli apparecchi stessi andrebbero ad alterare la linearità e semplicità della struttura. 

L’opzione scelta è volutamente in linea con la struttura, su alcuni montanti verticali vengono inseriti degli 

elementi luminosi lineari celati dietro una copertura opale. Questa installazione rende praticamente invisibili 

gli apparecchi durante le ore diurne integrandoli nella struttura stessa. Nelle ore notturne il diffusore opale 

crea un volume luminoso sia verso il soffitto che verso il pavimento ricreandone la percezione diurna. 

L’illuminazione potrà essere regolata ed utilizzata sia in modo statico che dinamico, diversificato a seconda 

della presenza di eventi, dei percorsi e delle stagioni, l’utilizzo di sorgenti luminose bianche ma a 

temperatura di colore variabile può aggiungere un ulteriore variazione dinamica, da valutare soprattutto in 

funzione della natura della pavimentazione e dell’effetto che la stessa può rendere sull’ambiente circostante. 

 

Lo skate park 

Lo skate park è una cerniera nello spazio e nel tempo. 

Separazione tra i differenti sub ambiti, ma anche tra generazioni, un elemento in grado di attrarre i ragazzi 

ad una diversa fruizione della piazza. Quando lo spazio non è utilizzato, pochi proiettori posti sugli elementi 

verticali in corten e sui montanti della quinta verde, danno luogo ad un'illuminazione tangenziale, che crea un 
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gioco di luci ed ombre ed esalta i volumi del parco. Al contrario se i ragazzi vorranno usufruire della struttura 

in modo sportivo potranno, mediante una APP, accendere l’illuminazione dedicata che trasforma lo spazio in 

una vera arena sportiva con una illuminazione ad hoc per l’attività. Uno spazio dedicato ai giovani, con una 

interattività atta ad incuriosire e rendere autonomo lo spazio ed il suo utilizzo. 

 

Lo spazio frontale di fronte all’area del teatro, unisce via San Michele con l’area monumentale, prolungando 

lo sguardo in prospettiva ci si ritrova ad osservare la facciata della parte nuova della biblioteca. 

L’illuminazione del verde segue la stessa logica di controluce della facciata di sfondo, gli elementi scultorei in 

corten si andranno a leggere sullo sfondo del verde illuminato, in parte con piccoli proiettori fissati sui 

montanti stessi ed in parte con apparecchi ad incasso al suolo che vanno a infondere tridimensionalità a 

questa area. 
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Allegato C) Descrizione preliminare delle soluzioni delle soluzioni impiantistiche: impianti meccanici 

L’impiantistica a servizio della biblioteca sarà fortemente votata all’eco sostenibilità, facendo ampio ricorso 

alle fonti di energia rinnovabile. Tale principio caratterizzerà gli impianti a tutti i livelli ovvero non solo la 

produzione di energia termica e frigorifera per la climatizzazione, ma anche la razionalizzazione del 

consumo idrico nonché la generazione di energia elettrica. 

L’architettura di impianto si avvale di un fronte generativo costituito da un cascame di sistemi che producono 

energia termica sfruttando, in ordine di priorità, il sole a mezzo dei pannelli ibridi installati sopra il corpo di 

nuova realizzazione, la terra attraverso un esteso campo geotermico a bassa entalpia a sonde verticali, 

l’aria evoluta dalle pompe di calore ad altissima efficienza installate nel sottotetto di una porzione della 

biblioteca. Inoltre l’acqua meteorica incidente sulle coperture, verrà recuperata a mezzo di un imponente 

sistema di accumulo interrato, coadiuvato da pompe sommerse per il rilancio e l’utilizzo dell’acqua 

accumulata, destinato all’irrigazione delle aree verdi e alle cassette dei wc.  

Naturalmente oltre a produrre energia termica i pannelli ibridi daranno un contributo al risparmio di energia 

elettrica non indifferente. Lo sfruttamento dell’energia solare per la generazione di energia elettrica risulta 

particolarmente indicato per la tipologia di utenza, prettamente diurna e servita da pompe di calore elettriche, 

che consentirà nei giorni sereni caratterizzati da un non eccessivo carico termico di avere al limite una 

struttura ad energia quasi zero.  

Tutte le macchine di generazione nonché tutte le unità di trattamento aria (di seguito UTA) asservite alla 

porzione di biblioteca esistente e gli apparati idronici, saranno concentrati nel sottotetto dell’ala nord della 

biblioteca esistente. Da tale zona si dirameranno tutte le linee idroniche destinate ad alimentare i terminali 

siti nei vari locali serviti da sistemi ad aria primaria, e alle batterie delle UTA site al medesimo piano. Inoltre 

una linea idronica sarà anche destinata ad alimentare le UTA dedicate al corpo biblioteca di nuova 

edificazione, ivi compresa l’unità asservita al teatro sito al piano fondi. Nel locale tecnico sito al piano 

secondo del nuovo volume oltre le UTA troveranno sede anche gli apparati idronici per il rilancio del fluido 

termovettore ai terminali ventilconvettori, in arrivo dalle macchine di generazione comuni all’intera struttura. 
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Allegato D) Descrizione preliminare delle soluzioni delle soluzioni impiantistiche: impianti elettrici 

Per la biblioteca l’intervento comporterà il totale rifacimento degli impianti elettrici e speciali presenti nell’ex-

caserma che risultano non a norma. 

Sulla copertura della biblioteca e su quella del “Padiglione Eventi e Spettacoli” verranno realizzati altrettanti 

impianti fotovoltaici a servizio delle strutture medesime. Per quello relativo alla biblioteca verranno utilizzati 

pannelli di tipo ibrido, mentre il campo fotovoltaico del “Padiglione Eventi e Spettacoli” sarà di tipologia “ad 

inseguimento solare” di tipo monoassiale. Tale tipologia di impianto consente infatti di sfruttare al massimo la 

radiazione solare giornaliera ruotando i pannelli in ogni momento della giornata nella posizione ottimale alla 

ricezione dei raggi solari, lungo la direttrice est-ovest. Si è scelto di utilizzare la produzione energetica così 

ottenuta, che risulta di gran lunga sovrabbondante ai consumi relativi a illuminazione diurna e FM del 

Padiglione Eventi e Spettacoli, per alimentare alcune colonnine di ricarica e per l’illuminazione della piazza. 

A tale scopo si à reso necessario l’immagazzinamento dell’energia prodotta nelle ore diurne in dispositivi di 

accumulo (energia poi erogata nelle ore notturne) che consentissero l’autonomia energetica del complesso 

Padiglione Eventi e Spettacoli - Piazza in condizioni ordinarie, essendo comunque previsto “lo scambio sul 

posto” con la rete. 

Per l’illuminazione della biblioteca verrà realizzato un impianto di tipo domotico costituito da corpi illuminanti 

a led controllati da sensori di presenza/luminosità tramite il sistema standard “DALI” che consente una 

regolazione puntuale di ciascun corpo illuminante. In definitiva i minori consumi di energia elettrica derivanti 

dall’adozione dei led vengono a sommarsi ai benefici derivanti dalla regolazione. In base ai calcoli eseguiti, il 

maggior costo iniziale che si deve affrontare rispetto alla tecnologia tradizionale, prevede un tempo di rientro, 

considerando il risparmio conseguente ai minori consumi ed alla quasi inesistente manutenzione per un arco 

di almeno 15 anni, stimabile in 8 anni. 
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Esposizione della fattibilità dell’intervento 

La progettazione dell’intervento è stata guidata dalle indicazioni ricevute dal bando e dalla documentazione 

ad esso collegata. 

In particolare, il documento preliminare alla progettazione ha delineato quelli che sono gli obiettivi insiti nel 

presente intervento, descrivendo anche il contesto territoriale su cui si va ad intervenire e dando un’analisi 

sull’evoluzione storica della città. 

Analizzando ancora i documenti messi a disposizione per l’espletamento di quanto richiesto dal concorso ci 

si imbatte in un’analisi di quella che è la situazione pedonale e veicolare del comparto. 

Sicuramente un aspetto importante è quello del parcheggio sotterrano, sottostante la piazza, che si trova ad 

interagire fortemente con la superficie su cui si va ad intervenire: infatti fra gli obiettivi del progetto c’è la 

riorganizzazione degli accessi al parcheggio, spostando la rampa su via Spinelli accanto all’edificio destinato 

all’organizzazione della Biblioteca. 

Altro aspetto molto importante, sottolineato dalle richieste del bando, è la necessità di rendere più omogeneo 

il traffico pedonale in superficie, eliminando quella frammentarietà esistente con l’organizzazione attuale e 

proponendo una visione unitaria della piazza e del suo immediato intorno, dove, anche se il progetto 

prevede diverse funzioni in grado di soddisfare esigenze diversificate, non ci sono barriere spaziali, ma punti 

di vista suggeriti. 

In particolare era una delle richieste del bando quella di consentire la comunicazione diretta fra gli spazi 

della biblioteca e la piazza: per raggiungere tale obiettivo, una parte di pavimentazione, tra l’edificio ex 

caserma e il giardino letterario, è stato costruito in posizione sopraelevata rispetto al resto della piazza, per 

consentire di superare le barriere, in corrispondenza delle aperture del porticato, costituite da tratti di 

muratura portante consolidata, la cui presenza si è riscontrata nella tavola 8 (Progetto interventi di 

consolidamento murature), allegata alla relazione statica del settembre 2014, a firma dell’ing. Riccardo 

Perucchetti e da voi inviataci. 

In questo modo è possibile accedere al porticato, che altrimenti, presenta dei parapetti alti circa 80 cm in 

corrispondenza delle aperture. 

Analizzando gli aspetti urbanistici si è potuto concludere che, nel P.G.T. vigente, l’area ricade in area di 

trasformazione denominata AT06, per la quale è stato approvato apposito Accordo di Programma, che 

definisce le linee di progettazione generali. 

Per quanto riguarda il P.T.C.P. l’area non ricade in ambito agricolo. 

Per quanto riguarda il P.I.F. l’area non ricade in zona boscata. 

L’area non è soggetta a vincolo idrogeologico. 

L’edificio ex Caserma è oggetto di vincolo da parte della Sovrintendenza ai Monumenti.  

Gli aspetti storici analizzati nella relazione allegata al documento preliminare alla progettazione sono stati 

studiati per approfondire la conoscenza del bene sul quale si andrà ad intervenire, approfondendo le 

dinamiche che hanno condotto all’assetto attuale dell’area. 

Dal punto di vista archeologico, preliminarmente alla redazione del progetto definitivo, bisognerà effettuare 

tutte quelle indagini necessarie e previste dalla normativa, per analizzare le peculiarità archeologiche insite 

nel bene oggetto di studio e trasformazione. 
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La necessità di insediare all’interno dell’ex caserma delle funzioni ben precise che vanno a soddisfare 

l’esigenza di riorganizzare il sistema bibliotecario di Varese e l’esistenza del vincolo della Soprintendenza sul 

bene in questione ha guidato le scelte distributive ed architettoniche. 

All’esterno, gli elementi che connotano lo spazio sono le grandi quinte verdi, realizzate in acciaio, sulle quali 

sarà possibile la messa a dimora di specie arboree, che andranno a costituire dei giardini in verticale in 

grado di filtrare visivamente lo spazio, ma anche di contribuire alla bonifica e all’ossigenazione dell’aria. 

La scelta di materiali di pregio è stata fatta anche nei casi in cui non si è potuto intervenire con nuovi 

elementi architettonici ma si è dovuto sopperire alla necessità di mascherare o integrare con la nuova 

soluzione elementi che continueranno a far parte dello spazio urbano come le bocche di aerazione del 

parcheggio sotterraneo e il susseguirsi di muri che sono alla base del monumento ai caduti per i quali si è 

scelto un rivestimento di elementi di cotto, che caratterizzeranno in modo specifico lo spazio.  

Trattandosi di opera pubblica su spazi ed edifici pubblici non si prevedono oneri per l’acquisizione di aree ed 

immobili. 

Nelle tavole grafiche sono rappresentati i punti e le modalità di allaccio ai servizi e alle linee pubbliche. 

Non si prevedono interferenze con i servizi pubblici presenti nell’area di intervento se si eccettua una 

maggiore attenzione nel momento in cui si andrà ad intervenire per la chiusura di via Spinelli, spostando 

anche la rampa di accesso al parcheggio sotterraneo in corrispondenza dell’ampliamento della biblioteca, 

così come suggerito dal bando. 

La redazione del progetto definitivo dovrà procedere analizzando nel dettaglio le scelte operate in fase di 

progetto preliminare, soprattutto per quanto riguarda le indagini geologiche, archeologiche e strutturali, che 

consentiranno di portare ad una definizione più specifica di quanto progettato. 

In particolare, sarà necessario approfondire la conoscenza dell’edificio dell’ex caserma per pianificare 

eventuali interventi strutturali integrativi rispetto a quelli che sono già stati progettati e in parte realizzati. 

Tali nuovi interventi potrebbero comportare una nuova ridistribuzione delle somme inserite nel quadro 

economico. 

Si prevede, schematicamente, la successione delle seguenti fasi attuative: 

 

Approvazione progetto preliminare 60 giorni

Redazione progetto definitivo I lotto 150 giorni

Approvazione progetto definitivo 90 giorni

Redazione progetto esecutivo I lotto 120 giorni

Approvazione progetto esecutivo 90 giorni

Affidamento 120 giorni

Esecuzione dei lavori 720 giorni

Collaudo 180 giorni

 

Le opere, gli impianti e i servizi esistenti nelle aree di intervento non saranno accessibili durante l’esecuzione 

delle lavorazioni previste. 

I lavori saranno organizzati in modo da garantire il passaggio e il transito verso il parcheggio e le attività 

commerciali e verrà pianificato nel dettaglio l’andamento del traffico, che sarà interessato dalle lavorazioni 
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previste ed in particolar modo dalla chiusura di via Spinelli e dallo spostamento della rampa di accesso al 

parcheggio nella nuova posizione in corrispondenza dell’ampliamento della biblioteca. 

 

Calcoli estimativi giustificativi della spesa 

I calcoli estimativi e giustificativi della spesa sono stati redatti come previsto dalla normativa, redigendo un 

calcolo sommario della spesa, riportato in modo più chiaro ed esaustivo nella tavola g Calcolo sommario 

della spesa. 

 

Eventuale articolazione dell’intervento in stralci funzionali e fruibili 

L’intervento verrà suddiviso in due fasi. 

Nella prima fase si realizzeranno i seguenti interventi: 

- recupero conservativo e riqualificazione funzionale del corpo A dell’edificio dell’ex caserma; 

- riapertura del porticato al piano terreno, prospiciente la piazza; 

- recupero conservativo e riqualificazione del porticato e del loggiato in corrispondenza del corpo A 

dell’edificio dell’ex caserma; 

- demolizione dell’edificio esistente in corrispondenza della nuova posizione della rampa di uscita dal 

parcheggio; 

- demolizione dei manufatti accessori esistenti nel cortile interno dell’edificio dell’ex caserma; 

- recupero conservativo e riqualificazione funzionale del corpo D dell’edificio dell’ex caserma, limitatamente 

al piano terra e al piano primo; 

- recupero conservativo e riqualificazione del porticato e del loggiato in corrispondenza del corpo D 

dell’edificio dell’ex caserma, limitatamente al piano terra e al piano primo; 

- nuovo accesso carraio su via Pavesi; 

- realizzazione della nuova rampa di uscita dal parcheggio; 

- chiusura della rampa di accesso al parcheggio, situata su via Spinelli, e sistemazione superficiale; 

- impianti elettrici e speciali relativi all’allestimento della biblioteca e dei suoi spazi accessori negli ambienti 

recuperati nella presente fase; 

- impianti meccanici relativi all’allestimento della biblioteca e dei suoi spazi accessori negli ambienti 

recuperati nella presente fase. 

Nella seconda fase si completerà l’intervento realizzando quelle opere che non sono state oggetto della 

prima fase. 

In particolare: 

- ampliamento della biblioteca individuato nel corpo B; 

- recupero conservativo e riqualificazione funzionale del piano secondo e del piano sottotetto del corpo D 

dell’edificio dell’ex caserma; 

- recupero conservativo e riqualificazione del porticato e del loggiato, limitatamente al piano secondo e al 

piano sottotetto del corpo D dell’edificio dell’ex caserma; 

- recupero della corte interna dell’edificio dell’ex caserma; 

- organizzazione dello spazio denominato giardino letterario, collocato tra l’edificio destinato a biblioteca e lo 

spazio centrale della piazza; 

- recupero della piazza centrale; 
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- riprogettazione completa con rimozione delle murature, delle elevazioni, delle superfetazioni presenti sulla 

piazza e nel suo intorno; 

- riprogettazione delle strutture e delle bocche di aerazione esistenti sulla piazza; 

- realizzazione del padiglione eventi e spettacoli; 

- allestimento della schermatura su via San Michele; 

- sistemazione dell’area, che gravita intorno al monumento ai caduti; 

- montaggio della grande quinta verde; 

- organizzazione dello skate park; 

- impianti elettrici e speciali relativi all’ampliamento della biblioteca oggetto della seconda fase; 

- impianti elettrici e speciali relativi alla riorganizzazione della piazza; 

- impianti meccanici relativi all’ampliamento della biblioteca oggetto della seconda fase; 

- impianti meccanici relativi alla riorganizzazione della piazza. 

Gli interventi previsti nelle fasi in cui si articola il progetto sono meglio rappresentati negli schemi grafici 

allegati alla tavola g Computo metrico estimativo. 

 

Quadro economico 

Il quadro economico, redatto secondo quanto richiesto dalla normativa, è allegato nella tavola h Quadro 

economico di progetto. 

 

Sintesi delle forme e fonti di finanziamento per la copertura della spesa 

Per la copertura della spesa si attingerà a fondi pubblici, organizzati anche mediante appositi accordi di 

programma. 
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Tutto quanto precedentemente descritto è rappresentato graficamente nelle tavole che fanno parte del 

presente progetto preliminare e di cui si allega l’elenco seguente. 

Le tavole descrivono nel dettaglio il progetto architettonico, il progetto impiantistico e il progetto strutturale 

 

Elenco tavole PROGETTO ARCHITETTONICO 

ARCH 01 Tavola n° 01 Progetto architettonico Inquadramento territoriale 
ARCH 02 Tavola n° 02 Progetto architettonico Planimetria generale di progetto 1:200
ARCH 03 Tavola n° 03 Progetto architettonico Sezioni generali di progetto 1:200
ARCH 04 Tavola n° 04 Progetto architettonico Sezioni generali di progetto 1:200
ARCH 05 Tavola n° 05 Progetto architettonico Piante dello stato di fatto: pianta piano terra, 

pianta piano primo 
1:200

ARCH 06 Tavola n° 06 Progetto architettonico Piante dello stato di fatto: pianta piano 
secondo, pianta piano terzo, pianta 
coperture 

1:200

ARCH 07 Tavola n° 07 Progetto architettonico Prospetti dello stato di fatto: prospetto nord-
est, nord-ovest, sud-ovest, sud-est 

1:200

ARCH 08 Tavola n° 08 Progetto architettonico Sezioni dello stato di fatto: sezione aa, bb, 
cc, dd 

1:200

ARCH 09 Tavola n° 09 Progetto architettonico Piante di progetto: pianta piano interrato, 
pianta piano terra 

1:200

ARCH 10 Tavola n° 10 Progetto architettonico Piante di progetto: pianta piano primo, 
pianta piano secondo 

1:200

ARCH 11 Tavola n° 11 Progetto architettonico Piante di progetto: pianta piano terzo, 
pianta piano coperture 

1:200

ARCH 12 Tavola n° 12 Progetto architettonico Prospetti di progetto: prospetto nord-est, 
nord-ovest, sud-ovest, sud-est 

1:200

ARCH 13 Tavola n° 13 Progetto architettonico Sezioni di progetto: sezione AA, BB, CC, 
DD 

1:200

ARCH 14 Tavola n° 14 Progetto architettonico Piante di raffronto: pianta piano interrato, 
pianta piano terra 

1:200

ARCH 15 Tavola n° 15 Progetto architettonico Piante di raffronto: pianta piano primo, 
pianta piano secondo 

1:200

ARCH 16 Tavola n° 16 Progetto architettonico Piante di raffronto: pianta piano terzo, 
pianta piano coperture 

1:200

ARCH 17 Tavola n° 17 Progetto architettonico Prospetti di raffronto: prospetto nord-est, 
nord-ovest, sud-ovest, sud-est 

1:200

ARCH 18 Tavola n° 18 Progetto architettonico Sezioni di raffronto: sezione AA, BB, CC, 
DD 

1:200

ARCH 19 Tavola n° 19 Progetto architettonico Dettagli costruttivi 1:10 
1:20 
1:50

ARCH 20 Tavola n° 20 Progetto architettonico Schema del sistema di illuminazione della 
piazza 

1:200

ARCH 21 Tavola n° 21 Progetto architettonico Progetto di allestimento verde 1:200
ARCH 22 Tavola n° 22 Progetto architettonico Simulazioni di progetto (Rendering) 
ARCH 23 Tavola n° 23 Progetto architettonico Simulazioni di progetto (Rendering) 
ARCH 24 Tavola n° 24 Progetto architettonico Simulazioni di progetto (Rendering) 
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Elenco tavole PROGETTO IMPIANTISTICO 

IMP 01 Tavola n° 25 Progetto impiantistico Impianto fotovoltaico ed impianto di 
riscaldamento a pavimento padiglione 
eventi 

1:100

IMP 02 Tavola n° 26 Progetto impiantistico Impianto fotovoltaico nuovo ampliamento 
biblioteca 

1:200

IMP 03 Tavola n° 27 Progetto impiantistico Impianto domotico 
Sistema Dali 

IMP 04 Tavola n° 28 Progetto impiantistico Schema impianto termico della biblioteca 1:200
IMP 05 Tavola n° 29 Progetto impiantistico Schema impianto geotermico 
IMP 06 Tavola n° 30 Progetto impiantistico Tipologie di climatizzazione degli ambienti 

della biblioteca 
1:200

IMP 07 Tavola n° 31 Progetto impiantistico Allacci ai sottoservizi esistenti: linea 
acquedotto, elettrica, telecomunicazioni 

1:200

IMP 08 Tavola n° 32 Progetto impiantistico Allacci ai sottoservizi esistenti: linea acque 
nere ed acque bianche 

1:200

 

 

 

Elenco tavole PROGETTO STRUTTURALE 

ST 01 Tavola n° 33 Progetto strutturale Planimetria di progetto: strutture in 
elevazione della piazza 

1:200

ST 02 Tavola n° 34 Progetto strutturale Progetto strutturale delle quinte verdi 1:50
ST 03 Tavola n° 35 Progetto strutturale Progetto strutturale del padiglione eventi 1:100
ST 04 Tavola n° 36 Progetto strutturale Progetto strutturale ampliamento biblioteca 1:200 

1:10
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b. Relazione tecnica 

 

La relazione tecnica è redatta in conformità a quanto indicato nell’art. 19 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, 

descrivendo e motivando gli aspetti tecnici del progetto, che sono sintetizzati nel seguito. 

 

Trattandosi di una procedura concorsuale in cui la redazione del progetto preliminare è necessaria per 

arrivare a uno studio del progetto tale da consentire la scelta dell’intervento, che verrà approfondito nelle 

successive fasi di progetto definitivo e di progetto esecutivo, non c’è stata la possibilità di effettuare saggi, 

sondaggi ed indagini invasivi. 

Gli approfondimenti sui beni esistenti sono stati tutti di tipo documentale, basati in primo luogo sul 

recepimento e lo studio della documentazione fornita dall’ente banditore, seguita dall’analisi e 

dall’approfondimento della cartografia relativa al sito di interesse, rimandando a una fase successiva prove 

dirette sui beni costruiti. 

In particolare bisognerà approfondire le caratteristiche strutturali e statiche dell’edificio dell’ex caserma per 

verificare se sia il caso di pianificare eventuali interventi strutturali in aggiunta a quelli che sono già stati 

progettati e in parte realizzati, così come appreso dal progetto dell’ing. Riccardo Perucchetti da voi inviatoci. 

Tali nuovi interventi potrebbero richiedere una nuova ridistribuzione degli importi inseriti nel quadro 

economico allegato al progetto. 

Sono state invece eseguite nel dettaglio tutte le analisi e gli studi necessari per migliorare la conoscenza dei 

materiali e degli elementi che si è deciso di impiegare nel progetto preliminare, approfondendo lo studio dei 

materiali, le loro interazioni, i loro accostamenti e analizzando anche il non secondario aspetto economico. 

Dagli studi eseguiti sono emerse le tracce che hanno guidato lo sviluppo del progetto seppur nella sua fase 

preliminare, consentendo di evidenziare quelli che sono i suoi aspetti tecnici principali. 

Geologia, geotecnica, sismica 

Gli aspetti geologici e geotecnici saranno analizzati nelle fasi successive all’aggiudicazione della gara in 

sede di progetto definitivo. 

Per quanto riguarda la sismica si può evidenziare come il Comune di Varese ricada in zona sismica di IV 

categoria a sismicità molto bassa. Il nuovo complesso, previsto per l’ampliamento della biblioteca, verrà 

progettato e verificato utilizzando i criteri generali di costruzione per edifici in zona sismica. Per tale motivo il 

modello di calcolo tridimensionale rispetterà le effettive distribuzioni di massa, rigidezza e resistenza e le 

azioni conseguenti al moto sismico saranno modellate attraverso gli opportuni spettri di risposta. 

Studio preliminare di inserimento urbanistico e vincoli 

Lo studio preliminare di inserimento urbanistico ha consentito di evidenziare come nel P.G.T. vigente l’area 

ricada in area di trasformazione denominata AT06, per la quale è stato approvato apposito Accordo di 

Programma che definisce le linee di progettazione generali. 

Per quanto riguarda il P.T.C.P. l’area non ricade in ambito agricolo. 

Per quanto riguarda il P.I.F. l’area non ricade in zona boscata. 

L’area non è soggetta a vincolo idrogeologico. 

Per quanto riguarda i vincoli, l’aspetto più critico è dovuto al fatto che l’edificio ex Caserma è sotto la tutela 

della Sovrintendenza ai Monumenti, quindi qualunque decisione in merito a tale edificio dovrà essere 

sottoposta a parere preventivo. 
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Archeologia 

Le indagini ed analisi di tipo archeologico saranno adeguatamente pianificate ed eseguite nelle fasi 

successive all’aggiudicazione della gara. 

Censimento delle interferenze 

Le principali interferenze riscontrate si riferiscono alle lavorazioni che interessano l’asse stradale di via 

Spinelli e lo spostamento della rampa di accesso al parcheggio sotterraneo e in generale bisognerà porre 

particolare attenzione all’insorgere di interferenze ogni volta in cui si andrà ad interagire con i tracciati 

stradali. 

Bisognerà organizzare le lavorazioni in maniera adeguata per garantire un flusso veicolare il più possibile 

fluido e agevole. 

Piano di gestione delle materie con ipotesi di soluzione delle esigenze di cave e discariche 

Le materie provenienti da scavi e demolizioni, che non potranno essere reimpiegate in sito, saranno 

trasportate in discariche autorizzate. 

Per materiale di nuovo apporto si farà riferimento a cave presenti nella zona di Varese e nel suo immediato 

intorno. 

Espropri  

Come specificato nel documento preliminare alla progettazione non si prevede la necessità di procedure 

espropriative, poiché le aree su cui si andrà ad intervenire sono già di proprietà pubblica. 

Architettura e funzionalità dell’intervento 

La Biblioteca contemporanea non deve essere dedicata solo al deposito per la conservazione dei 

documenti, ma è chiamata a svolgere la funzione assai complessa di luogo sociale, civile, pedagogico, 

diventando centro e laboratorio di informazione, infrastruttura della conoscenza e luogo di aggregazione 

sociale.  

Lo spazio, in particolar modo quello pubblico, è infatti chiamato ad offrire servizi culturali e occasioni di 

socializzazione che fanno della Biblioteca stessa una nuova “piazza urbana” nella quale gli individui si 

incontrano, comunicano tra loro, ritrovano e rafforzano la loro identità culturale e il senso di appartenenza a 

una comunità. 

Oltre a raccogliere ed a mettere a disposizione dei propri utenti tutte le risorse documentarie, la Biblioteca 

diventa quindi lo spazio deputato ad incoraggiare approcci interdisciplinari, promuovere percorsi incrociati e 

connessioni all’insegna della promozione culturale complessiva. 

L’ipotesi progettuale si basa sull’accorpamento di tre strutture operanti sul territorio comunale, oggi separate: 

la Biblioteca Civica Centrale della Città di Varese, la Biblioteca dei Ragazzi “Gianni Rodari” e la Sezione 

Storico Artistica attualmente ospitata presso il Civico Museo Archeologico di Villa Mirabello.  

A tali funzioni si accorpano nuovi spazi e volumi edilizi dedicati ad attività culturali e di supporto oltre che 

Servizi Pubblici che l’Amministrazione Comunale intende annettere al Complesso dei servizi. 

L’intervento nel suo insieme prevede il recupero funzionale della antica Caserma Garibaldi compresa fra 

Piazza della Repubblica e le vie Magenta e San Michele Arcangelo, cui vengono affiancati edifici di nuova 

realizzazione. 

La necessità di intervenire su un edificio esistente ha condotto a scegliere con molta oculatezza la 

distribuzione delle diverse funzioni per ottenere spazi fruibili e collegati tra loro in modo efficiente. 
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c. Studio di prefattibilità ambientale 

 

Lo studio di prefattibilità ambientale è redatto in conformità a quanto prescritto dall’articolo 20 del d.P.R. 5 

ottobre 2010, n. 207 e analizza l’interazione tra l’intervento progettato e l’ambiente. 

 

In particolare si sono seguite le indicazioni della normativa, cercando di sviluppare le tematiche suggerite. 

 

Verifica di compatibilità dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed 

urbanistici sia a carattere generale che settoriale 

L’intervento risulta compatibile con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici, 

infatti come si è potuto verificare nel P.G.T. vigente l’area ricade in area di trasformazione denominata AT06, 

per la quale è stato approvato apposito Accordo di Programma che definisce le linee di progettazione 

generali. 

Per quanto riguarda il P.T.C.P. l’area non ricade in ambito agricolo, mentre per quanto riguarda il P.I.F. 

l’area non ricade in zona boscata. 

Inoltre l’area non è soggetta a vincolo idrogeologico. 

L’aspetto vincolistico è legato alla presenza del vincolo da parte della Sovrintendenza ai Monumenti 

sull’edificio dell’ex caserma. 

 

Studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti ambientali 

e sulla salute dei cittadini 

Per quanto riguarda gli effetti della realizzazione dell’intervento bisogna rilevare che le opere previste 

sull’edificio ex caserma sono prevalentemente opere interne che non hanno un impatto significativo 

sull’ambiente circostante: le opere esterne riguardano il rinnovamento della facciata e saranno concordate 

con la Sovrintendenza ai Monumenti. 

Per quanto riguarda l’ampliamento della biblioteca e le opere previste nella corte interna si può notare come 

il nuovo fabbricato vada a sostituire fabbricati esistenti, attualizzandoli e connotandoli in maniera specifica: il 

colonnato che circonda l’edificio snellisce il nuovo volume, proiettandolo verso l’alto e lasciando intravedere 

in trasparenza il volume vero e proprio. 

La successione di colonne ridisegna il profilo dell’isolato, accompagnando in modo più definito l’asse viario. 

All’interno del cortile è prevista la realizzazione di una gradinata, che consentirà di accedere ai locali 

interrati: si tratta quindi di un volume in negativo, che non va ad imporsi sull’esistente, ma che consente di 

ottenere nuove funzioni senza appesantire il costruito. 

Anche su via Pavesi si rimodella l’ambiente, così come richiesto dal bando, demolendo le superfetazioni e i 

muri esistenti e allargando l’asse viario dando più respiro allo spazio direttamente connesso all’intervento. 

Per quanto riguarda gli interventi previsti sulla piazza l’aspetto più significativo è dato dalla realizzazione 

delle quinte verdi, che si elevano dalla piazza verso il cielo e consentono di realizzare giardini in verticale 

conferendo allo spazio quasi la valenza di un parco con la possibilità di passeggiare e sostare in un 

ambiente piacevole e variegato in tutti i periodi dell’anno. 

Le superfici verdi aiutano a schermare l’ambiente circostante e consentono ai fruitori della piazza di isolarsi 

dall’ambiente circostante passeggiando in un nuovo giardino urbano, ma anche l’ambiente circostante ne 



 2

trarrà vantaggio, perché dall’esterno, guardando la piazza si potrà godere di queste schermature verdi che 

valorizzeranno l’ambiente. 

Aver dato all’allestimento a verde un peso così significativo, come si può vedere dall’inserimento di nuove 

specie arboree, anche in corrispondenza del monumento ai caduti e del giardino letterario contribuisce a 

mitigare gli effetti dell’inquinamento provocato dal traffico veicolare circostante, quindi a trarne beneficio non 

sarà solo l’aspetto estetico ma si avrà anche un miglioramento del comfort e del benessere. 

Anche la realizzazione dello specchio d’acqua ha un effetto mitigante sull’ambiente in quanto arricchisce uno 

spazio urbano di un elemento completamente naturale che valorizza l’ambiente dal punto di vista estetico, 

ma che migliora anche il benessere di chi usufruisce della piazza e di chi ne percorre l’intorno grazie 

all’effetto benefico provocato dal rumore dell’acqua che scorre e dalla sensazione di freschezza che fa 

percepire lo specchio d’acqua. 

Gli altri elementi costruiti, il padiglione eventi spettacoli e lo skate park, pur connotando in maniera 

caratteristica l’ambiente non ne disturbano gli spazi. 

Intanto per caratteristiche dei volumi: il padiglione eventi e spettacoli ha una struttura molto esile, che ben si 

inserisce in un ambiente già costruito e la scelta di inserirlo di fronte al centro commerciale contribuisce ad 

assorbirne l’impatto, poiché si colloca davanti a dei volumi esistenti, già di dimensioni notevoli, senza 

prevaricarli. 

Sulla copertura piana del padiglione si poseranno pannelli fotovoltaici, che produrranno energia accumulata 

in modo da poter essere utilizzata per alimentare l’impianto di riscaldamento a pavimento in corrispondenza 

del padiglione: la nuova struttura non peserà quindi dal punto di vista energetico, ma sarà essa stessa un 

generatore di energia fruibile. 

Lo skate park non si impone, ovviamente, per le altezze di quanto costruito e la decisione di realizzare 

sagome in cemento armato a vista consente di ottenere superfici semplici che si inseriscono nell’ambiente 

come se fossero elementi rocciosi. 

 

Illustrazione delle ragioni della scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili 

alternative localizzative e tipologiche 

Il sito individuato dal comune è quello di piazza della Repubblica, uno spazio urbano che necessita di 

riqualificazione, perché ha subito un po’ gli effetti del passare del tempo e delle varie trasformazioni che ha 

subito nel corso degli anni a causa di numerosi variazioni funzionali e di destinazioni d’uso. 

La trasformazione comprende anche l’edificio della ex caserma, che si affaccia sulla piazza anche se 

attualmente è da essa separata da via Spinelli, destinata al traffico veicolare. 

La volontà dell’amministrazione è quella di ampliare il più possibile la piazza, collegandola al palazzo e 

offrendo una soluzione di continuità tra lo spazio urbano e l’edificio, questo collegamento è reso ancora più 

accentuato dalla decisione di realizzare sulla piazza, in prossimità dell’edificio, un giardino letterario, vero 

collegamento tra le funzioni insediate nella biblioteca e gli spazi aperti immediatamente vicini, dove 

allontanandosi dalla biblioteca si troveranno spazi adatti anche per praticare altre attività. 

Questo collegamento è sottolineato ancora di più dalla decisione di realizzare parte della piazza tra il 

giardino letterario e il porticato in posizione sopraelevata rispetto al resto della piazza, per poter superare le 

barriere costituite dai parapetti, presenti nel progetto dell’ing. Riccardo Perucchetti per esigenze strutturali, 

ma che in effetti impediscono il passaggio. 
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Quindi anche la dislocazione dei vari elementi progettuali ideati è stata pensata in un’ottica di omogeneità 

degli spazi, proponendo però la diversificazione delle proposte: a spazi che agevolano la riflessione, la 

calma, lo studio come appunto quello ricreato nella corte interna e nel giardino letterario si contrappongono 

spazi, come il padiglione eventi e spettacoli e lo skate park, che invogliano al dinamismo e al movimento. 

La scelta di collocare tali funzioni alle estremità della piazza non è casuale, ma consente di proporre una 

pluralità di funzioni, sfruttando le ampie dimensioni dello spazio urbano, che consente veramente di fornire 

una grande varietà di proposte, ma nello stesso tempo permette di svolgere attività diverse 

contemporaneamente, perché nulla vieta, durante magari lo svolgimento di un evento nel padiglione eventi 

spettacoli, di godere di tranquillità nel giardino letterario, che si trova a una distanza tale ed è stato studiato 

in maniera consona da favorire la tranquillità e il rilassamento. 

Il progetto ha proprio voluto favorire l’offerta varia e diversificata creando le condizioni affinché tutte le 

esigenze venissero soddisfatte: la calma e la quiete da una parte, il dinamismo e il movimento dall’altra. 

 

Determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, 

riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico 

Non si prevede la necessità di realizzare vere e proprie misure di compensazione ambientale in quanto gli 

elementi costruiti non si impongono sull’esistente snaturandone le caratteristiche e occultando le visuali. 

Anzi le scelte progettuali fatte valorizzano l’ambiente e lo arricchiscono di nuovi elementi naturali come le 

quinte verdi che consentono di creare giardini in verticale, in grado di conferire la valenza di parco 

all’ambiente progettato. 

Sono altri gli elementi che contribuiscono all’arricchimento dello spazio e dell’ambiente come il giardino 

letterario in cui è previsto l’allestimento di diverse specie arboree e l’allestimento di un polmone verde 

accanto allo specchio d’acqua che connota ulteriormente l’ambiente di caratteristiche naturali. 

Anche nella zona del monumento ai caduti verranno inseriti nuovi elementi verdi che vanno ad aggiungersi a 

quelli esistenti e che arricchiscono lo spazio di un’ulteriore isola naturale, che arricchisce lo spazio e lo 

completa. 

Proprio per sottolineare l’importanza del verde e della natura si è cercato di inserire tali elementi anche 

nell’ambito della biblioteca, mettendo a dimora alcuni alberi in corrispondenza del cortile interno. 

La scelta di realizzare un impianto fotovoltaico in corrispondenza del padiglione eventi e spettacoli, con 

pannelli in grado di produrre energia che potrà essere utilizzata anche all’interno del padiglione stesso, 

consente di ottenere una sorta di compensazione energetica, poiché la nuova struttura sarà praticamente 

autoalimentata e non andrà a gravare con la sua richiesta di energia. 

 

Indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli eventuali limiti posti dalla 

normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono 

adottare per assicurarne il rispetto 

Il rispetto e la valorizzazione dell’ambiente hanno guidato la redazione dell’intero progetto. 

L’inserimento di numerosi elementi verdi contribuisce a conferire allo spazio la connotazione di un giardino 

con aree in cui godere dei benefici della natura: le quinte verdi, il giardino letterario, lo specchio d’acqua nel 

giardino letterario stesso conferiscono all’ambiente una caratterizzazione naturale piacevole e rinfrescante. 

Anche le scelte impiantistiche sono state condotte rispettando l’ambiente naturale e costruito. 
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L’impiantistica a servizio della biblioteca è stata fortemente votata all’ecosostenibilità, facendo ampio ricorso 

alle fonti di energia rinnovabile.  

Tale principio ha caratterizzato gli impianti a tutti i livelli: la produzione di energia termica e frigorifera per la 

climatizzazione, la razionalizzazione del consumo idrico nonché la generazione di energia elettrica. 

L’architettura di impianto si avvale di un fronte generativo costituito da un cascame di sistemi che producono 

energia termica sfruttando, in ordine di priorità, il sole a mezzo dei pannelli ibridi installati sopra il corpo di 

nuova realizzazione, la terra attraverso un esteso campo geotermico a bassa entalpia a sonde verticali, l’aria 

evoluta dalle pompe di calore ad altissima efficienza installate nel sottotetto di una porzione della biblioteca. 

Inoltre l’acqua meteorica incidente sulle coperture, verrà recuperata a mezzo di un imponente sistema di 

accumulo interrato, coadiuvato da pompe sommerse per il rilancio e l’utilizzo dell’acqua accumulata, 

destinato all’irrigazione delle aree verdi e alle cassette dei wc.  

Sulla copertura della biblioteca e su quella del padiglione eventi e spettacoli verranno installati impianti 

fotovoltaici, curando di posarli in posizioni il meno impattanti possibili dal punto di vista visivo. 

Oltre a produrre energia termica i pannelli ibridi daranno un contributo al risparmio di energia elettrica. 

Lo sfruttamento dell’energia solare per la generazione di energia elettrica risulta particolarmente indicato per 

la tipologia di utenza, prettamente diurna e servita da pompe di calore elettriche, che consentirà nei giorni 

sereni caratterizzati da un non eccessivo carico termico di avere al limite una struttura ad energia quasi zero.  

Si è preferito utilizzare, dove possibile, impianti di tipo wi-fi, che hanno consentito di eliminare il problema di 

passaggio dei cavi. 

Anche per quanto riguarda la gestione dell’impianto elettrico si è preferito optare per soluzioni di tipo 

demotico, che comportano migliori opportunità in termini di flessibilità di gestione, realizzando interventi 

meno invasivi. 

Per l’illuminazione, in particolare della piazza, si sono scelti corpi illuminanti a led, che consentono un 

notevole risparmio energetico rispetto a corpi illuminanti di tipo tradizionale. 

Inoltre, nell’ottica di promuovere l’uso di mezzi di locomozione alimentati da energie rinnovabili, si è deciso di 

installare colonnine di ricarica multifunzione elettrici per i diversi mezzi di trasporto, che verranno alimentate 

tramite l’energia prodotta dai pannelli fotovoltaici, installati sulla copertura del padiglione eventi e spettacoli, 

che soddisferanno anche le esigenze del padiglione stesso e dei corpi illuminanti disposti sulla piazza. 

 




















